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Premessa

In una società che cambia in modo rapido e vertiginoso alla Scuola spetta il compito di interpretare i bisogni e le domande, per formare prima di tutto cittadini capaci di interagire consapevolmente con la società stessa, capaci dunque di comprenderla, di valutare, di scegliere, di imparare e di continuare ad imparare per tutta la vita. Alla Scuola spetta quindi il compito di fornire supporti adeguati affinché ogni persona sviluppi un’identità consapevole ed aperta.
 Se la nostra è una “società della conoscenza”, se è vero che l’80% delle conoscenze il ragazzo le apprende in contesti esterni al contesto scolastico, in modo informale, è prevedibile che per il 20% la scuola offra gli strumenti per mettere ordine al caos dei messaggi. Per questo l’obiettivo della scuola è quello di formare saldamente ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinché possa affrontare positivamente l’incertezza e la mutevolezza degli scenari sociali e professionali, presenti e futuri.
La Scuola è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre rispondenti alle inclinazioni personali degli studenti, nella prospettiva di valorizzare gli aspetti peculiari della personalità di ognuno. In tal modo la Scuola fornisce le chiavi per apprendere ad apprendere, per costruire e per trasformare le mappe dei saperi rendendole continuamente coerenti con la rapida e spesso imprevedibile evoluzione delle conoscenze e dei loro oggetti.
In molti passaggi delle “Nuove Indicazioni” si insite sui concetti di “ambiente di apprendimento”, di “gestione della classe”, di “cura educativa”, di coinvolgimento degli allievi nella relazione educativa. Costruire un ambiente “educativo” di apprendimento significa operare la connessione tra saperi didattici ed organizzativi, ma anche suscitare motivazioni ed emozioni, creare una Scuola “ben fatta” in cui non si trasmettono solo contenuti, ma si promuove soprattutto l’attitudine all’apprendimento continuo e la volontà di affrontare nuovi problemi. Le “Indicazioni per il curricolo” mirano a porre al centro del discorso educativo il progetto della Scuola con le programmazioni didattiche predisposte dai docenti, adeguate agli alunni e nel rispetto degli indirizzi curriculari di carattere nazionale. 


Il Curricolo

Nel testo delle Indicazioni si ritrova il termine “curricolo” di scuola interpretato come “sintesi progettuale ed operativa delle condizioni pedagogiche, organizzative e didattiche che consentano di realizzare un insegnamento efficace ed adeguato agli alunni nel rispetto degli indirizzi curricolari di carattere nazionale”. La novità va riscontrata nella verticalità dell’impianto curricolare.
Le conoscenze e le competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti ai quattro assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico–tecnologico, storico-sociale). Essi costituiscono “il tessuto” per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave che preparino i giovani alla vita adulta e che costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa.
 Il 22 maggio 2018 il Consiglio europeo, accogliendo la proposta avanzata il 17 gennaio 2018 dalla Commissione europea, ha varato la Raccomandazione relativa alle competenze chiave per l'apprendimento permanente e l’Allegato Quadro di riferimento europeo, che sostituiscono la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 e il relativo Allegato sullo stesso tema. 
Nel testo sono prima definite le competenze come «una combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti”, in cui:
a. la conoscenza si compone di fatti e cifre, concetti, idee e teorie che sono già stabiliti e che forniscono le basi per comprendere un certo settore o argomento;
b. per abilità si intende sapere ed essere capaci di eseguire processi ed applicare le conoscenze esistenti al fine di ottenere risultati;
c. gli atteggiamenti descrivono la disposizione e la mentalità per agire o reagire a idee, persone o situazioni.

Le competenze chiave sono “quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, l’occupabilità, l’inclusione sociale, uno stile di vita sostenibile, una vita fruttuosa in società pacifiche, una gestione della vita attenta alla salute e la cittadinanza attiva. Esse si sviluppano in una prospettiva di apprendimento permanente dalla prima infanzia a tutta la vita adulta, mediante l’apprendimento formale e informale in tutti i contesti, compresi la famiglia, la scuola, il luogo di lavoro, il vicinato e altre comunità”.

Successivamente sono descritte le 8 competenze chiave.
1) competenza alfabetica funzionale
2) competenza multilinguistica
3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
4) competenza digitale
5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6) competenza in materia di cittadinanza
7) competenza imprenditoriale
8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

La competenza alfabetica funzionale, che riguarda più da vicino i docenti di lettere, si concretizza nella piena capacità di comunicare, sia in forma orale che scritta, nella propria lingua, adattando il proprio registro ai contesti e alle situazioni. Giovi ricordare che fanno parte di questa competenza anche il pensiero critico e la capacità di valutazione della realtà.


Saperi e competenze per l’assolvimento dell’obbligo di istruzione sono riferiti a 4 assi culturali:
1. Asse dei linguaggi
1. Asse matematico
1. Asse scientifico – tecnologico
1. Asse storico- sociale

Comune a tutti gli assi è la competenza digitale, contenuta nell’asse dei linguaggi. Gli assi culturali non sono tra loro separati ma confluiscono in un processo d’integrazione. La congruenza delle conoscenze e delle competenze acquisite assicura l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio.
Il Liceo mira a trasformare i «saperi» in «sapere» e in «cultura», cioè in un'occasione per maturare attraverso la conoscenza. 

In tale cornice di riferimento si colloca la disciplina di insegnamento, che si definisce nelle seguenti componenti:
1. Educazione linguistica: sviluppo delle competenze comunicative nella dimensione pragmatica, sintattica, semantica, tecnica
1. Riflessione sulla lingua: relativa agli aspetti della testualità, della fonologia, della morfologia, della retorica, della storia della lingua, della comparatistica.
1. Educazione letteraria: intesa come competenza di lettura e interpretazione, fruizione estetica, contestualizzazione dei testi letterari come consapevolezza dei principali modelli di indagine critica.
La disciplina si pone come soggetti di indagine:
1. I prodotti letterari delle culture delle diverse epoche, dalla classica alla contemporanea
1. I modelli di indagine critica sul sistema letterario nella loro evoluzione storica
1. Il sistema della lingua nella dimensione testuale
1. I sistemi comunicatici dalla contemporaneità nelle loro interrelazioni e reciproche influenze e le nuove tecnologie della comunicazione
1. Le tematiche della contemporaneità
L’insegnamento delle discipline comprese nell’area umanistica deve porsi quali finalità pedagogiche fondamentali:
  	La crescita culturale della persona e dunque lo sviluppo delle sue capacità di orientarsi in una complessità come quella contemporanea, di agire e di pensare in modo critico e di praticare scelte operative responsabili; 
	L’uso corretto della lingua – sia parlata che scritta -, finalità questa che percorre trasversalmente il piano didattico di tutte le discipline: esse devono infatti avvalersi della competenza di organizzazione e interpretare messaggi formulati nella lingua naturale, adeguatamente alla situazione comunicativa. 
	L’obiettivo didattico che si intende perseguire nell’insegnamento dell’Italiano è la capacità di comprendere e produrre testi orali e scritti, secondo diverse funzioni e in relazione alle abilità di: 
· Ascoltare, cioè sviluppare la capacità di attenzione visiva e uditiva e potenziare la capacità di concentrazione mirata alla comprensione dei contenuti della comunicazione; 
· Leggere, nel senso di decodificare i vari messaggi, relativi a brani poetici, di narrativa, di saggistica scientifica, storica, sociologica ….
 acquisendo il senso della lingua come “sistema”, implicante un codice,  un mittente, un destinatario o fruitore, vale a dire capacità di esegesi; 
· Parlare, cioè sostenere una discussione ordinata ed esatta, adeguando il linguaggio allo scopo e all’interlocutore e consentire una adeguata
proprietà lessicale e personale; proprietà lessicale e personale; 
· Scrivere, cioè favorire l’esposizione logica dei concetti e la capacità di descrivere, promuovendo lo sviluppo della fantasia e di una scrittura dotata di proprietà e correttezza. 
	
L’insegnamento del Latino, nel Liceo Scientifico, mira principalmente a: 

1.  Promuovere la consapevolezza critica del rapporto fra lingua italiana e latina, per quanto riguarda il lessico, la sintassi e la morfologia. 
1. Riscoprire i valori etico-culturali che costituiscono i fondamenti della nostra civiltà.
1. Creare una sensibilità storica che consenta di collegare strettamente lingua e civiltà.
1. Acquisire un metodo di studio di decodifica e transcodifica di un testo.
1. Educare alla lettura dei testi, per lo sviluppo della capacità di analisi e di interpretazione, e per suscitare l’interesse e la curiosità per un patrimonio di civiltà e pensiero che è parte fondamentale della nostra cultura. 

Gli obiettivi didattici che la Storia persegue sono: 
1.  Incentivare il bisogno di storia come acquisizione di strumenti per “leggere” il presente; 
1.  Contribuire alla formazione dell’identità dell’alunno quale membro di comunità (famiglia, scuola, stato, mondo); 
1.   Educare alla diversità tra le culture, in un’ottica di rispetto e reciproca tolleranza; 
1.   Costruzione di mappe logiche.
Gli obiettivi trasversali che l’Educazione civica persegue sono:
·  educare alla cittadinanza attiva attraverso la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della responsabilità che si realizzano nel dovere di scegliere e di agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo di sé stessi, degli altri e dell’ambiente, mettendo in atto forme di cooperazione e di solidarietà.
·  promuovere la conoscenza della Costituzione della Repubblica italiana, che permette non solo di conoscere il documento fondamentale della nostra democrazia, ma anche di fornire una “mappa di valori” indispensabile per esercitare la cittadinanza a tutti i livelli, nel rispetto delle regole comuni.
·  educare alla conoscenza e al rispetto della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;
·  incentivare lo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media.





Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale (PECUP)

“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”. (art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei …”).
Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:
· lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;
· la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;
· l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici, saggistici e di interpretazione di opere d’arte;
· l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;
· la pratica dell’argomentazione e del confronto;
· la cura di una modalità espositiva scritta e orale corretta, pertinente, efficace e personale;
· l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.

Si tratta di un elenco orientativo, volto a fissare alcuni punti fondamentali e imprescindibili che solo la pratica didattica è in grado di integrare e sviluppare.
La progettazione delle istituzioni scolastiche, attraverso il confronto tra le componenti della comunità educante, il territorio, le reti formali e informali, che trova il suo naturale sbocco nel Piano dell’offerta formativa; la libertà dell’insegnante e la sua capacità di adottare metodologie adeguate alle classi e ai singoli studenti sono decisive ai fini del successo formativo.
Il sistema dei licei consente allo studente di raggiungere risultati di apprendimento in parte comuni, in parte specifici dei distinti percorsi. La cultura liceale consente di approfondire e sviluppare conoscenze e abilità, maturare competenze e acquisire strumenti nelle aree metodologica; logico argomentativa; linguistica e comunicativa; storico-umanistica; scientifica, matematica e tecnologica.


EDUCAZIONE CIVICA
PREMESSA
 La Legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica” ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento scolastico trasversale dell’educazione civica. Il tema dell’educazione civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta “fondante” del sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 2020, n. 35 promuovono la corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai sensi dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. La norma prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, per un orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare all’interno del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del Consiglio di classe o dell’organico dell’autonomia.
Il Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione, per l’introduzione dell’educazione civica, si arricchisce dei seguenti termini:
Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni essenziali.
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.
Partecipare al dibattito culturale.
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate.
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale.
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile.
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica.
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive del Paese.
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.
Competenze generali: collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti e dei doveri correlato alle Cittadinanze. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio politico (e di quello economico) per orientarsi nel tessuto culturale ed associativo (e in quello produttivo) del proprio territorio. Comprendere il linguaggio e la logica interna della disciplina, riconoscendone l'importanza perché in grado di influire profondamente sullo sviluppo e sulla qualità della propria esistenza a livello individuale e sociale, applicandola in modo efficace con autonomia e responsabilità a scuola come nella vita.
Competenze operative: saper analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi alla luce delle cittadinanze di cui è titolare; riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme delle cittadinanze attraverso linguaggi, metodi e categorie di sintesi fornite dalle varie discipline; riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni culturali, sociali, economici, istituzionali, tecnologici e la loro dimensione globale-locale; stabilire collegamenti tra le tradizioni locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; orientarsi nella normativa e nella casistica che disciplina le cittadinanze, con particolare attenzione alla tutela dell’ambiente e del territorio e allo sviluppo sostenibile e all’educazione digitale; individuare le strategie appropriate per la soluzione di situazioni problematiche.




Risultati di apprendimento comuni a tutti i percorsi liceali divisi per aree

A conclusione dei percorsi di ogni liceo gli studenti dovranno:

1. Area metodologica

aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.
· Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.
· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

2. Area logico-argomentativa
· Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.
· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.
· Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

3. Area linguistica e comunicativa
· Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:
· 
· dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;
· saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;
· curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.
· Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.
· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche.
· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.

4. Area storico - umanistica
· Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.
· Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.
· Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.
· Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.
· Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.
· Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.
· Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.
· Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.







Risultati di apprendimento del Liceo Scientifico


“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale” (art. 8 comma 1).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:
· aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;
· saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;
· comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale; usarle in particolare nell’individuare e risolvere problemi di varia natura;
· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;
· aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali;
· essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti;
· saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana.




LICEO SCIENTIFICO
SEZIONE CON POTENZIAMENTO IN BENI CULTURALI


COMPETENZE
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo.
· Produrre sintesi esaustive ed efficaci tenendo conto dei bisogni dei destinatari.
· Leggere, comprendere ed interpretare i monumenti e le evidenze archeologiche.
· Connettere in un sistema coerente tutti i dati relativi alla conoscenza del territorio.
· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e archeologico.

OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI
· Suscitare l’entusiasmo, la curiosità intellettuale e la creatività.
· Favorire le motivazioni personali e la partecipazione attiva.
· Stimolare l’acquisizione di un metodo di studio e di riflessione personale.
· Incoraggiare l’apertura all’altro, utilizzando per la comunicazione il potente veicolo emozionale dell’arte e dell’archeologia.

OBIETTIVI SPECIFICI
· Acquisire la consapevolezza dell’importanza del patrimonio archeologico e artistico inteso come testimonianza delle civiltà passate di cui siamo eredi.
· Acquisire un lessico appropriato alla descrizione delle evidenze monumentali e archeologiche, contraddistinto da chiarezza espositiva, linearità e logicità. 
· Sviluppare capacità espressive nel linguaggio verbale ed iconografico.
· Integrare in un sistema organico e coerente i dati acquisiti.

FINALITÀ
· Abituarsi alla pluridisciplinarità, intesa come un insieme organico e complesso di conoscenze sia scientifiche sia umanistiche. 
· Acquisire e percepire la storia come fenomeno articolato e dinamico, non lontano e dimenticato, ma vivo e operante nel presente.
· Sviluppare la percezione dei monumenti come espressione delle società del passato. 
· Abituarsi alla fruizione consapevole del patrimonio artistico anche ai fini della tutela e della valorizzazione.







LICEO SCIENTIFICO
SEZIONE A INDIRIZZO SPORTIVO


Il liceo sportivo è un’importante opportunità per coniugare una approfondita e armonica cultura, in ambito sia umanistico sia scientifico, attraverso la promozione del valore educativo dello sport.
Si tratta di un modello formativo che introduce nel nostro ordinamento una vera e propria rivoluzione culturale, riconoscendo il valore aggiunto della pratica sportiva nei processi formativi per la costruzione di competenze e di personalità dove si vuole sottolineare l’unicità del fenomeno sport, non in termini addestrativi, né ricreativi, ma in una dimensione pedagogica e culturale.
La sezione a indirizzo sportivo si inserisce strutturalmente, a partire dal primo anno di studio, nel percorso del liceo scientiﬁco di cui all’articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 89 del 15 marzo 2010, articolo 3 comma 2, nell’ambito del quale propone insegnamenti e attività speciﬁche.
È volta all’approfondimento delle scienze motorie e sportive e di una o più discipline sportive. Tutto ciò all’interno di un quadro culturale che favorisce, in particolare, l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri delle scienze matematiche, ﬁsiche e naturali nonché dell’economia e del diritto.
Guida lo studente a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, l’attività motoria e sportiva e la cultura propria dello sport, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative.
Le istituzioni scolastiche coinvolte assicurano, con opportune misure e attraverso itinerari di orientamento, pari opportunità a tutti gli studenti, compresi quelli che si trovano in condizione di criticità formativa e in condizione di disabilità nei limiti delle risorse ﬁnanziarie disponibili a legislazione vigente.
La sezione a indirizzo sportivo realizza il proﬁlo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione per il sistema dei licei di cui all’allegato A al decreto del Presidente della Repubblica 89 del 15 marzo 2010. A tale ﬁne, il proﬁlo è integrato con i risultati di apprendimento previsti per la sezione a indirizzo sportivo.
I risultati di apprendimento, il piano degli studi e gli obiettivi speciﬁci di apprendimento sono riportati nell’allegato A del Decreto del Presidente della Repubblica 52 del 5 marzo 2013 recante “Regolamento di organizzazione dei percorsi della sezione ad indirizzo sportivo del sistema dei licei” a norma dell’articolo 3, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 89 del 15 marzo 2010.


Orario e piano degli studi
	 
	Attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti
	Ore medie settimanali

	1° biennio
	891 ore annuali
	27 ore

	2° biennio
	990 ore annuali
	30 ore

	5° anno
	990 ore annuali
	30 ore










DIDATTICA DELLA LINGUA LATINA

Per l’insegnamento del Latino, a partire dall’anno scolastico 2016-17, alcuni docenti del Dipartimento di Lettere del Liceo hanno avviato una sperimentazione didattica per l’insegnamento della lingua latina secondo il Metodo “Natura” o Metodo Orberg, consigliato nelle Indicazioni Nazionali come “una interessante alternativa” al metodo tradizionale, “che consente un apprendimento sintetico della lingua, a partire (…) dai testi” e “di evitare l’astrattezza grammaticale, fatta di regole da apprendere mnemonicamente e di immancabili eccezioni, privilegiando gli elementi linguistici chiave per la comprensione dei testi e offrendo nel contempo agli studenti un metodo rigoroso e solido per l’acquisizione delle competenze traduttive”.
L’insegnamento del Latino nelle classi in cui si è adottato il metodo Orberg  segue, per il primo biennio e il primo anno del secondo biennio (limitatamente agli argomenti di morfo-sintassi), una Programmazione differente dalle classi nelle quali la disciplina è insegnata secondo il metodo grammaticale traduttivo. A partire dal quarto anno è possibile anche in queste classi seguire la Programmazione comune di Dipartimento.




Programmazione di Latino
Metodo Orberg - Primo anno

- Programmazione parallela nelle classi interessate al progetto sperimentale
- produzione e gestione comuni dei materiali di lavoro e degli esercizi specifici
- verifiche comuni

 Dati generali

	Finalità generali
	Le finalità generali dello studio del latino nel primo anno del corso  sono costituite da:
· sviluppo della capacità degli allievi di leggere e comprendere quanto prima i testi di autori latini antichi di vario genere
· conoscere gli elementi di civiltà latina con riferimento alle relazioni esistenti con la tradizione culturale europea ed italiana in modo particolare


	Concetti fondamentali della disciplina
	Lessico:
Apprendimento del lessico latino di base (1000 vocaboli), selezionato sulla base del lessico frequenziale
Grammatica:
descrizione e studio approfondito dei fenomeni grammaticali incontrati, facendo riferimento, ove possibile e didatticamente opportuno, all’evoluzione storica del latino
Pratica linguistica:
Pratica linguistica costante, con esercizi di vario tipo, proposti anche sotto forma di gioco, di verifica ludica o di competizione
Civiltà romana:
Conoscenza degli elementi base di civiltà romana




 Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA)

	Obiettivi Specifici di Apprendimento
Per il 1° anno
	Gli obiettivi specifici di apprendimento per il latino sono innanzitutto fissati in conformità a quanto riportato nelle Indicazioni Nazionali relativamente a 1. Lingua; 2. Cultura

Lingua
· Lettura scorrevole e conoscenza delle strutture linguistiche di base (flessione verbale e nominale)
· Funzione dei casi nella frase semplice
· Acquisizione di un’ampia conoscenza del lessico 
· Comprendere ed interpretare testi latini semplici

Cultura
· Conoscenza degli elementi essenziali di civiltà romana
· Conoscenza di qualche semplice testo di autori latini per introdurre la lettura diretta dei classici (da iniziarsi nel secondo anno).




 Competenze 

	Competenze
Come definito nel QEQ (Quadro Europeo delle Qualifiche per l’apprendimento permanente) le competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.


	Asse dei Linguaggi

	· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;
· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
· Utilizzare e produrre testi multimediali

	Insegnamento del latino

	· Costruzione dell’identità personale
· Costruzione di un sistema di relazioni
· Sviluppo logico cognitivo
· Trasmissione e sviluppo di un patrimonio culturale



	Competenze di latino 1° anno
Le competenze di latino fissate per il primo anno sono articolate come segue:


	Competenze lessicali
· Comprendere il significato di base dei vocaboli ad alta frequenza
· Individuare i rapporti etimologici con la lingua italiana dei termini studiati

	Competenze di lettura
· Individuare il tema di un testo di lingua latina
· Comprendere il lessico dei vocaboli ad alta frequenza (nomi, pronomi, connettivi e verbi)
· Riconoscere le strutture morfologiche e sintattiche di base

	Competenze di scrittura e di traduzione
· decodificare un testo in lingua latina attraverso la comprensione del lessico e delle strutture morfosintattiche
· riassumere un testo latino con sufficiente precisione
· Spiegare oralmente un testo latino letto
· Riscrivere in lingua italiana, con proprietà lessicale e correttezza sintattica, un passo latino 

	Competenze interculturali
· Riconoscere aspetti della cultura materiale del mondo antico
· Riconoscere l’influenza della cultura latina sulla cultura moderna quando emergono dei collegamenti
· Riflettere su usi e costumi del passato mettendoli a confronto con quelli di epoche diverse e del presente








 Metodologia

	Metodologia: metodo Orberg

	 Indicazioni Nazionali
	L’insegnamento del latino fa riferimento a quanto indicato OSA (Indicazioni Nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli apprendimenti compresi nei piani degli studi previsti per i percorsi liceali) dove, in alternativa allo studio grammaticale di tipo tradizionale, si offre la possibilità di seguire anche la quella che viene definita “un’interessante alternativa allo studio tradizionale della grammatica normativa” ossia il “cosiddetto “latino naturale” - metodo natura -, che consente un apprendimento sintetico della lingua, a partire proprio dai testi. Ciò consentirà di evitare l’astrattezza grammaticale, fatta di regole da apprendere mnemonicamente e di immancabili eccezioni, privilegiando gli elementi linguistici chiave per la comprensione dei testi e offrendo nel contempo agli studenti un metodo rigoroso e solido per l’acquisizione delle competenze traduttive; occorrerà inoltre dare spazio al continuo confronto con la lingua italiana anche nel suo formarsi storico.

Tale metodo è noto anche come metodo Orberg (dal nome del docente danese suo ideatore). 
Il metodo naturale prevede l’apprendimento del lessico con la lettura intensiva di un testo narrativo unico e significativo, legando le parole e le espressioni, via via più complesse, alle situazioni, utilizzando costantemente l’inferenza logica, con un processo attivo e partecipativo da parte del discente.
Il testo deve essere “compreso in latino”, senza mediazione alcuna se non quella del latino stesso, e non “tradotto dal latino”. 
Il vero centro dell’insegnamento è la comprensione diretta del testo, non la sua traduzione. Nel metodo naturale l’apprendimento del lessico non avviene in maniera artificiosa: tutti i termini sono presenti “in situazione”, fanno parte di una storia unica, continua, dotata di senso, e non di frasi assolutamente sconnesse che fanno somigliare gli esercizi più a rebus che a testi. 
I termini sono continuamente reintrodotti, ripresentati all’alunno insieme a termini nuovi (per ogni lezione compaiono non più del 10% di termini nuovi, accanto a quelli già noti e memorizzati). Lo sforzo di memorizzazione è limitato. In modo naturale, agganciando il termine al suo contesto, l’alunno ritiene saldamente nella memoria il significato di tutte le parole, e diviene rapidamente in grado di formare con esse semplici frasi dotate di senso. L’insegnante pone delle semplici domande, in latino, per verificare se l’alunno ha “compreso” il senso della pagina. Controlla la risposta, sempre in latino, che l’alunno fornisce. Invita a utilizzare sinonimi o antonimi dei vari termini utilizzati. Chiede di fare un riassunto o una parafrasi, delle pagine studiate. Gli altri allievi intervengono a correggere o ad integrare.
Lo studio della morfologia e della grammatica (studio formale della lingua) è viene spostato al termine dello studio dei testi, al fine di comprendere scientificamente e profondamente la struttura ed il funzionamento della lingua.
Con questa tecnica lo studente apprende inizialmente quasi per imitazione, seguendo il discorso dell’insegnante, in maniera induttiva. Si impossessa quindi del lessico e delle strutture espressive elemen-tari. Quando una base linguistica è già saldamente posseduta, si passa alla riflessione metalinguistica e allo studio grammaticale. Lo studio grammaticale trova il suo giusto momento di trattazione in quanto diventa “sistemazione” teorica, categoriale e riflessione scientifica relativamente ad un bagaglio linguistico che “già” è posseduto saldamente di una lingua che è “già” nota e compresa.

Pianificazione della lezione-tipo:
1. Esame dell’immagine presente nel libro di testo e delle didascalie presenti. Introduzione dell’argomento, con domande in latino relative alla scena presente nell’immagine.
2. Lettura ad alta voce del testo da parte del docente o di un alunno
3. Accertamento della comprensione del senso del passo, con l’aiuto del docente (parafrasi/sinonimi) e delle note a margine. Domande di verifica della comprensione
4. Verifica dell’acquisizione dei fenomeni morfologici e sintattici presenti nel passo studiato; 
5 Spiegazioni e chiarimenti delle forme nuove incontrate (anche con utilizzo della lavagna LIM)
6. Esercizi di pratica linguistica (esercizi di vario tipo, scritti ed orali, anche in forma ludica).
7. Assegno di excercitia relativi alla lezione studiata
8. Eventuale lettura dei Colloquia personarum (per il consolidamento)




 Contenuti disciplinari e tempi - Primo anno

	Contenuti disciplinari e tempi
I riferimenti sono ai capitoli del libro di testo in adozione H.H. Orberg, Lingua Latina per se illustrata, pars I, Familia Romana

	SETTEMBRE - OTTOBRE


	Lezione introduttiva
· Caratteristiche del corso e pronuncia del Latino (p. 282 di LATINE DISCO) 
· Pronuncia tradizionale italiana.

CAPITVLVM I: IMPERIVM ROMANVM
· Il numero: nom. singolare/plurale I/II decl., e agg. I classe.  
· La preposizione in seguita da ablativo. 
· Le particelle interrogative: -ne?, num?, ubi?, quid?  
· Litterae et numeri (introduzione)
· VITA MORESQUE: CAP. I

CAPITVLVM II: FAMILIA ROMANA
· Il genere: maschile, femminile, neutro (-us, -a, -um) I/II decl. e agg. I classe. 
· Il caso genitivo (-i, -ae, -orum, - arum). Le forme interrogative: quis?, quae?, quid?(gen.: cuius?, nom. pl. qui? quae?), quot? 
· Alcuni numerali (unus, duo, tres); cèteri-ae -a. 
· la congiunzione enclitica -que.
· VITA MORESQUE: CAP.II

CAPITVLVM III: PVER IMPROBVS
· I casi: accusativo I/II decl. e agg. I classe. 
· Il verbo: presente indicativo (terza persona sinngolare delle quattro coniugazioni). 
· I pronomi personali, interrogativi, relativi (nei casi nominativo e accusativo). 
· Domande e risposte: Cur...? quia... 
· La congiunzione neque.
· VITA MORESQUE: CAP. III

CAPITVLVM IV: DOMINVS ET SERVI
· I casi: vocativo II decl. 
· Il verbo: distinzione delle coniugazioni sulla base del tema verbale; 
· imperativo (II persona sing.). 
· Il genitivo diis, ea, id (eius). Uso di eius/suus, -a, -um
· VITA MORESQUE: CAP. IV



	NOVEMBRE – DICEMBRE


	CAPITVLVM V: VILLA ET HORTVS
· L'accusativo plurale (-ós, -as, -a), l'ablativo plurale (-is) I/II decl., e gli agg. I classe. 
· L'ablativo con preposizioni (ab, cum ex, in, sine). 
· Il verbo: presente indicativo (III persona pl.) ed imperativo (II persona pl.) delle quattro coniugazioni. 
· Declinazione completa di is, ea, id.
· VITA MORESQUE: CAP. V

CAPITVLVM VI: VIA LATINA
· Alcune preposizioni con l'accusativo (ad, ante, apud, circum, inter, per, post, prope). 
· I complementi di luogo: quo? unde? I complementi di luogo coi nomi di città. Il caso locativo. 
· Il verbo: presente indicativo attivo/passivo (III persona sing. e pl.); l'ablativo strumentale.
· VITA MORESQUE: CAP. VI

CAPITVLVM VII: PVELLA ET ROSA
· I casi: dativo sing. e pl. (-o, -ae; -is); I/II decl., e agg. I classe. 
· Il riflessivo se; 
· in + ablativo/accusativo. 
· Le interrogative retoriche: nonne...est? num...est? (immo...) et...et, neque ...neque, non solum ...sedetiam. 
· Il pronome dimostrativo hic, haec, hoc (introduzione). 
· Plenus + genitivo. 
· I verbi composti con preposizioni (ad-, ab-, ex-, in-).
· VITA MORESQUE: CAP. VII

CAPITVLVM VIII: TABERNA ROMANA
· I pronomi interrogativi, relativi, dimostrativi (declinazione completa). 
· Il verbo: verbi con tema in  -i 
· Tantus e quantus
· L'ablativo strumentale e l'ablativo di prezzo.
· VITA MORESQUE: CAP. VIII


	GENNAIO – FEBBRAIO


	CAPITVLVM IX : PASTOR ET OVES
· Declinatio prima, secunda et tertia: quadro completo e sistematico. 
· La terza decl.: temi in consonante e temi in vocale. 
· Est/edunt; duc/ducite. 
· supra + acc. e sub + abl. Ipse 
· L'assimilazione: ad-c... >ac-c... ; in-p... >im-p...
· VITA MORESQUE: CAP. IX

CAPITVLVM X: BESTIAE ET HOMINES
· Declinatio tertia (altri sostantivi: temi in velare, nasale e dentale; neutri: flumen, mare, animal). 
· Nemo 
· Le congiunzioni cum e quod
· Il verbo: infinito attivo e passivo delle quattro coniugazioni. 
· potest/possunt, vult/volunt; necesse est + dat. l'ablativo di modo. 
Il rotacismo intervocalico.
VITA MORESQUE: CAP. X

CAPITVLVM XI : CORPVS HVMANVM
· Declinatio tertia (altri sostantivi neutri). 
· L'accusativo con l'infinito. 
· Atque e nec
· De + abl. L'ablativo di limitazione. 
· Posse, infinito di potest/possunt
· Gli aggettivi possessivi: noster -tra -trum / vester -tra -trum.

· VITA MORESQUE: CAP. XI

CAPITVLVM XII : MILES ROMANVS
· Declinatio quarta
· Il concetto di plurale tantum (castra -orum). 
· Il dativo con esse (dativo di possesso). I tria nomina 
· Imperare e parere + dat. 
· Gli aggettivi di II classe. Il comparativo dell'aggettivo. 
· Il genitivo partitivo. Le misure di lunghezza. 
· Milia + gen. pl. Ac = atque. 
· La III coniugazione con temi in -i-/- e in -u-. 
· Fert/ferunt/ferre (imperativo: fer/ferte). Dic! Duc! Fac!
· VITA MORESQUE: CAP. XII



	MARZO-APRILE


	CAPITVLVM XIII : ANNVS ET MENSES
· Il calendario romano. 
· Declinatio quinta. Ripasso sistematico delle cinque declinazioni. 
· I nomi dei mesi. Tempo determinato e tempo continuato. 
· I numeri cardinali e ordinali (continuazione). 
· L'imperfetto di esse (III persona sing./pl.) 
· Il superlativo e gradi di comparazione. 
· Velle, infinito di vult/volunt. Le congiunzioni vel e aut.
· VITA MORESQUE: CAP. XIII


CAPITVLVM XIV: NOVVS DIES
· Uter, neuter, alter, uterque. Il dativo di vantaggio (dativus commodi). 
· L'ablativo di duo. 
· Il participio: declinazione e uso. 
· I pronomi personali di I e II persona sing. (accusativo, dativo, ablativo). 
· Inquit. Nihil/omnia. Il sostantivo res.
· VITA MORESQUE: CAP. XIV

CAPITVLVM XV: MAGISTER ET DISCIPVLI
· Le desinenze personali del verbo (flessione completa dell'indicativo presente attivo delle quattro coniugazioni, compresi i verbi con tema in -i- breve). 
· I pronomi personali di I e II persona sing. e pl. (nominativo). 
· Esse e posse. 
· L'accusativo esclamativo. 
· I verbi impersonali: licet + dat.
· VITA MORESQUE: CAP. XV



	MAGGIO – GIUGNO


	CAPITVLVM XVI : TEMPESTAS
· Verba deponentia (forma passiva, significato attivo): III persona sing. e pl. 
· L'ablativo assoluto (sostantivo + aggettivo; sostantivo + participio; sostantivo + sostantivo). 
· Multum, paulum + gen. partitivo. 
· Multo e paulo per rafforzare il comparativo e con ante/post. 
· Puppis (acc. -im, abl. -i) 
· I maschili di prima declinazione (nauta -ae). I verbi irregolari (ire e fieri).
· VITA MORESQUE: CAP. XVI

CAPITVLVM XVII : NVMERI DIFFICILES
· La monetazione romana: as, sestertius, denarius, aureus. 
· Contare in latino. 
· Le desinenze personali passive. 
· Il verbo dare (tema in -a breve). 
· Il doppio accusativo con docere.
· VITA MORESQUE: CAP. XVII

CAPITVLVM XVIII : LITTERAE LATINAE
· L’alfabeto e la scrittura romana. Il pronome dimostrativo idem. I superlativi in –errimus e –illimus. 
· La formazione di avverbi da aggettivi della I e della II classe. 
· Il comparativo e il superlativo degli avverbi; gli avverbi numerali (domanda: quoties?). 
· Fieri come passivo di facere. 
· Cum + indicativo
· VITA MORESQUE: CAP. XVIII






6. Verifiche, livelli minimi e valutazione

	Verifiche
È prevista almeno una prova comune per le classi parallele La scelta dei testi per la verifica sarà curata dai docenti delle classi abbinate.
Considerate le modalità di esecuzione delle prove comuni e l’esigenza di rispettare le singole programmazioni, le date delle prove saranno preventivamente comunicate al Coordinatore di Dipartimento.


	L’accertamento del conseguimento dei livelli minimi degli Obiettivi Specifici di Apprendimento sopra riportati viene condotto in relazione a:
· Conoscenze
· Competenze
· Capacità

in due ambiti coordinati
1. Ambito linguistico e metalinguistico
1. Ambito testuale

Livello minimo (sufficienza)
	1. Ambito linguistico e metalinguistico

	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÀ

	Morfologia nominale: 
declinazione di sostantivi, aggettivi, pronomi; gradazione aggettivi
Morfologia verbale 
coniugazioni e caratteri del verbo
Lessico studiato

Concetti di:
funzione logica-caso
declinazione
coniugazione
paradigma
reggenza
funzioni nominali e verbali

Strutture fondamentali 
Concetti di coordinazione e di subordinazione
Congiunzioni/connettivi

Proposizioni: 
principali, coordinate, subordinate completive, circostanziali (temporali, causali)
	Usa i vocaboli in modo corretto

Riconosce gli elementi morfologici, sintattici, lessicali e semantici

Riconosce gli elementi della coesione testuale:

morfologici (concordanze)
sintattici (connettivi, pronomi, avverbi)

Applica e usa le tecniche di analisi morfosintattica del periodo/brano

Sa utilizzare le modalità per riformulare il testo rispettando le strutture linguistiche italiane

Comprende l’uso della punteggiatura e la sua funzione semantica
	Comprende il testo latino

Trasferisce il messaggio dal latino all’italiano

Opera le scelte più opportune fra varie possibilità lessicali ed espressive

Si mostra consapevole delle affinità e delle diversità tra l’organizzazione degli elementi e le strutture sintattiche del latino e dell’italiano e si regola di conseguenza

Compie analisi e riflessioni metalinguistiche

Compone con correttezza e autonomia un testo orale o scritto

Risponde alle domande in modo pertinente e sufficientemente corretto





Livello minimo (sufficienza)
	2. Ambito testuale

	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	CAPACITÀ

	Tipologie testuali:
testo narrativo
testo descrittivo 
riassunto

Caratteri dei tre tipi di testo

Fatti significativi della storia e della civiltà romana
	Si pone delle domande sulla struttura e sui contenuti del testo

Individua le sequenze, i blocchi informativi

Analizza il testo secondo i modelli e le procedure note (personaggi, spazio/tempo, vicenda, motivi ecc.)

Individua le differenti parti di una narrazione, sequenze, ecc.

Prepara schemi, scalette, elenchi
	Comprende il testo assegnato

Riassume i contenuti del testo, brano, documento

Riformula il contenuto del testo utilizzando forme, lessico, strutture diverse

Opera inferenze

Utilizza quanto appreso in Latino per approfondire problemi specifici di altre discipline (Storia, Storia dell’Arte, Italiano)



Diverse tipologie di verifiche saranno utilizzate per valutare il livello di apprendimento in relazione alle conoscenze, abilità e competenze gli alunni devono acquisire.

Le verifiche formative sono quotidiane, integrate nel processo di studio e di apprendimento.


	
	A) Verifica delle competenze lessicali (scritte)
· Caccia all’errore
· Scelta multipla
· Completamento della frase
· Improvvisazioni su classi di parole

B) Verifica delle competenze di lettura (orali/scritte)
· Domande e questionari di comprensione
· Drammatizzazione di un brano
· Coniungere disiecta membra
· Formulazione di domande a risposte date

C) Verifica delle competenze di scrittura e di traduzione (orali/scritte)
· Scrittura di frasi in latino
· Sommario di un brano
· Composizione guidata
· Composizione fraseologica
· Traduzione di brani senza uso del vocabolario


	Strumenti per le verifiche
	Saranno utilizzati diversi strumenti per condurre le verifiche

· Dialogo quotidiano in classe
· Controllo quotidiano degli esercizi svolti a casa
· Strumenti informatici 
· Traduzioni dal latino ed in latino


	Valutazione
	Si adotta per la valutazione lo specifico Piano di Valutazione che costituisce parte integrante della presente programmazione. 





7. Libri di testo e sussidi didattici

	Libri di testo
	· Hans H. Orberg, Lingua latina per se illustrata. Par I. Familia Romana
· Hans H. Orberg, L. Miraglia, T.F. Borri, Latine disco
· P. Coosemans, Quaderno di esercizi, vol. I
· P. Coosemans, Quaderno di esercizi, vol. II
· L. Miraglia, Vita moresque

	Sussidi didattici
	· LIM 
· Officinae linguarum
· Navigazione guidata nel web 
· Attività ludico-didattiche 





8. Attività complementari ed integrative

	Attività complementari 
ed integrative
	· Visite ai luoghi archeologici della Campania
· Il Museo MAV di Ercolano e l’area archeologica
· Capua (Museo Campano ed Anfiteatro) 
· La villa romana di Oplontis
· Scavi di Pompei
· Teatro in lingua latina












Programmazione di Latino
Metodo Orberg – Secondo e Terzo Anno

- Programmazione parallela nelle classi interessate al progetto sperimentale
- produzione e gestione comuni dei materiali di lavoro e degli esercizi specifici
- verifiche comuni
	

 Dati generali

	Finalità generali
	Le finalità generali dello studio del latino nel secondo anno del corso sono costituite da:
· sviluppo e consolidare la capacità degli allievi di leggere e comprendere quanto i testi di autori latini antichi di vario genere
· conoscere gli elementi di civiltà latina con riferimento alle relazioni esistenti con la tradizione culturale europea ed italiana in modo particolare.


	Concetti fondamentali della disciplina
	Lessico:
Apprendimento del lessico latino di base (600 vocaboli), selezionato sulla base del lessico frequenziale
Grammatica:
descrizione e studio approfondito dei fenomeni grammaticali incontrati, facendo riferimento, ove possibile e didatticamente opportuno, all’evoluzione storica del latino
Pratica linguistica:
Pratica linguistica costante, con centinaia di esercizi di vario tipo, proposti anche sotto forma di gioco, di verifica ludica o di competizione
Civiltà romana:
Prosecuzione della conoscenza degli elementi base di civiltà romana




 Obiettivi Specifici di Apprendimento (OSA)

	Obiettivi Specifici di Apprendimento
Per il 2° anno
	Gli obiettivi specifici di apprendimento per il latino sono innanzitutto fissati in conformità a quanto riportato nelle Indicazioni Nazionali relativamente a 1. Lingua; 2. Cultura

Lingua
· Lettura scorrevole e conoscenza delle strutture linguistiche di base (completamento dello studio della flessione verbale e nominale)
· Completamento dello studio delle funzioni dei casi nella frase semplice
· Ampliamento e sistemazione della conoscenza del lessico 
· Comprendere ed interpretare testi latini semplici e di media difficoltà

Cultura
· Conoscenza degli elementi essenziali di civiltà romana
· Lettura diretta dei testi classici (letture antologiche di testi originali e di testi adattati).






 Competenze e metodologia

	Competenze
Come definito nel QEQ (Quadro Europeo delle Qualifiche per l’apprendimento permanente) le competenze indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia.


	Asse dei Linguaggi

	· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;
· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
· Utilizzare e produrre testi multimediali

	Insegnamento del latino

	· Costruzione dell’identità personale
· Costruzione di un sistema di relazioni
· Sviluppo logico cognitivo
· Trasmissione e sviluppo di un patrimonio culturale



	Competenze di latino 2° anno
Le competenze di latino fissate per il primo anno sono articolate come segue:


	Competenze lessicali
· Comprendere il significato di base dei vocaboli ad alta frequenza
· Individuare i rapporti etimologici con la lingua italiana dei termini studiati

	Competenze di lettura
· Comprendere il lessico dei vocaboli ad alta frequenza (nomi, pronomi, connettivi e verbi)
· Riconoscere le strutture morfologiche e sintattiche.

	Competenze di scrittura e di traduzione
· decodificare un testo in lingua latina attraverso la comprensione del lessico e delle strutture morfosintattiche
· riassumere un testo latino con sufficiente precisione
· Spiegare oralmente un testo latino letto
· Riscrivere in lingua italiana, con proprietà lessicale e correttezza sintattica, un passo latino 

	Competenze interculturali
· Riconoscere aspetti della cultura materiale del mondo antico
· Riconoscere l’influenza della cultura latina sulla cultura moderna quando emergono dei collegamenti
· Riflettere su usi e costumi del passato mettendoli a confronto con quelli di epoche diverse e del presente





4. Contenuti disciplinari e tempi – Secondo anno

	Contenuti disciplinari e tempi
I riferimenti sono ai capitoli del libro di testo in adozione H.H. Orberg, Lingua Latina per se illustrata, pars I, Familia Romana

	
SETTEMBRE - OTTOBRE

 
	
Ripasso ed eventuale recupero degli argomenti del 1° anno 

CAPITVLVM XIV: NOVVS DIES
•	Uter, neuter, alter, uterque. Il dativo di vantaggio (dativus commodi). 
•	L'ablativo di duo. 
•	Il participio: declinazione e uso. 
•	I pronomi personali di I e II persona sing. (accusativo, dativo,ablativo). 
•	Inquit. Nihil/omnia. Il sostantivo res.
o	VITA MORESQUE: CAP. XIV

CAPITVLVM XV: MAGISTER ET DISCIPVLI
•	Le desinenze personali del verbo (flessione completa dell'indicativo presente attivo delle quattro coniugazioni, compresi i verbi con tema in -i- breve). 
•	I pronomi personali di I e II persona sing. e pl. (nominativo). 
•	Esse e posse. 
•	L'accusativo esclamativo. 
•	I verbi impersonali: licet + dat.
· VITA MORESQUE: CAP. XV

CAPITVLVM XVI : TEMPESTAS
· Verba deponentia(forma passiva, significato attivo): III persona sing. e pl. 
· L'ablativo assoluto (sostantivo + aggettivo; sostantivo + participio; sostantivo + sostantivo). 
· Multum, paulum + gen. partitivo. 
· Multo e paulo per rafforzare il comparativo e con ante/post. 
· Puppis (acc. -im, abl. -i) 
· I maschili di prima declinazione (nauta -ae). I verbi irregolari (ire e fieri).
· VITA MORESQUE: CAP. XVI


	

NOVEMBRE – DICEMBRE

	
CAPITVLVM XVII : NVMERI DIFFICILES
· La monetazione romana: as, sestertius, denarius, aureus. 
· Contare in latino. 
· Le desinenze personali passive. 
· Il verbo dare (tema in -a breve). 
· Il doppio accusativo con docere.
· VITA MORESQUE: CAP. XVII

CAPITVLVM XVIII: LITTERAE LATINAE
· L’alfabeto latino e la scrittura romana.
· Il pronome dimostrativo idem.
· I superlativi in –errimus e –illimus.
· La formazione di avverbi da aggettivi di I e II classe.
· Il comparativo e il superlativo degli avverbi. Gli avverbi numerali (domanda:quoties)
· Fieri come passivo di facere.
· Cum + indicativo
· VITA MORESQUE: CAP. XVIII

CAPITVLVM XIX: MARITUS ET UXOR
Iuppiter, Iovis. I comparativi e superlativi irregolari. Superlativo relativo e il superlativo  assoluto.  
Nequeullus. Niillus, ullus, tδtus(genitivo sing.in -ϊuse dativo sing. in -i). Genitivo di qualita. 
Ripasso: L'imperfetto indicativo, attivo epassivo, delle quattro coniugazioni e di esse. Il sostantivo domus. Il vocativo dei nomi di persona della II declinazione in -iuse il vocativo di meus. Pater/mater familias.
· VITA MORESQUE: CAP.XIX


	
GENNAIO – FEBBRAIO

	
CAPITVLVM XX: PARENTES
Il futuro indicativo,attivo e passivo, delle quattro coniugazioni e di esse.
Il presente indicativo di velle. Noli + infinito per l'imperativo negativo.
I complementi di luogo con domus.
Carere + ablativo.
Dat. e abl. dei pronomi personali nos e vos .
VITA MORESQUE: CAP. XX

CAPITVLVM  ΧΧΙ:  PVGNA DISCIPVLORVM
· Ripasso e sistemazione del perfetto indicativo (tema del perfetto e tema del presente) delle quattro coniugazioni e di esse. 
· Aspetto compiuto del perfetto e duraturo dell'imperfetto. 
· I temi del perfetto. L'infinito perfetto. Il participio perfetto. 
· Il perfetto passivo e l 'infinito perfetto passivo. 
· Nomi neutri della IV declinazione. 
· Il pronome indefinito aliquis, ali quid. 
· Il neutro plurale di aggettivi e pronomi usato come sostantivo ( multa, omnia, haec, et cetera).
· VITA MORESQUE: CAP. XXI

CAPITVLVM  ΧΧΙΙ:  CAVE CANEM
· Il supino attivo e passivo (tema del supino). 
· Il paradigma dei verbi. Il pronome in definito quis, quid dopo sϊe num.
· Il pronome dimostrativo iste, -a, -ud. 
· L'ablativo assoluto con il participio  presente  e perfetto.
· VITA MORESQUE: CAP. XXII



	
MARZO-APRILE


	
CAPITVLVM  ΧΧΙII:  EPISTVLA MAGISTRI
· Il participio futuro. L'infinto futuro attivo e passivo. 
· Il verbo impersonale pudete la sua costruzione. 
· ll participio  presente  del verbo  ϊre (iens, euntis).
· VITA MORESQUE: CAP. XXIII

CAPITVLVM XXIV: PVER AEGROTVS
· Il piucchepperfetto indicativo attivo e passivo. 
· Il perfetto dei verbi deponenti. L'ablativo di paragone.  
· Noscere e il perfetto  logico  novisse. 
· Gli avverbi  in o.
· VITA MORESQUE: CAP. XXIV

CAPITVLVM XXV: THESEVS ΕΤ MINOTAVRVS
· I complementi di luogo con i nomi di città plurali di II declinazione e con i nomi di piccole isole. L'imperativo dei verbi deponenti. 
· Il genitivo oggettivo. 
· L'infinto passivo col verbo iubere. 
· L'accusativo + infinto con velle. Il participio perfetto dei verbi deponenti concordato col soggetto (participio congiunto).  
· Oblivisci  + genitivo.
· VITA MORESQUE: CAP. XXV





	
MAGGIO-GIUGNO
	CAPITVLVM XXVI: DAEDALVS ΕΤ ICARVS
· Il gerundio dei verbi latini e suo uso (nei diversi casi). 
· Ad + acc. del gerundio e il gerundio + causa per esprimere  le finali. 
· Gli aggettivi  di 2a classe a tre uscite  (celer, acer)e a un'uscita sola (prudens, audax). 
· I superlativi irregolari summus e infimus. 
· Il verbo videri
· VITA MORESQUE: CAP. XXVI
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE


CAPITVLVM XXVII: RES RVSTICAE
· Il presente congiuntivo attivo e passivo delle quattro coniugazioni e del verbo esse. La costruzione dei verba postulandi ecurandi (ut / ne  + congiuntivo).
· Ne...quidem.Uti-+ ablativo strumentale. 
· Il plurale di Ιοcιιs -ϊ. 
· Altre preposizioni latine che reggono l'ablativo Quam + superlativo dell'avverbio.
· VITA MORESQUE: CAP. XXVII
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE

CAPITVLVM XXVIII: PERICVLA MARIS
· L'imperfetto congiuntivo attivo e passivo delle quattro coniugazioni e del verbo esseLe proposizioni finali (ut+ congiuntivo). 
· Le proposizioni consecutive (ut + congiuntivo). 
· Ut comparativo + indicativo. 
· Differenza tra ί verba dϊcendϊ e sentiendϊ (+ accusativo e infinito) e verba postulandi e curandi (+ ut l ne + congiuntivo).

· VITA MORESQUE: CAP. XXVIII
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE






Contenuti disciplinari e tempi – Terzo anno


I riferimenti sono ai capitoli del libro di testo in adozione H.H. Orberg, Lingua Latina per se illustrata, pars I, Familia Romana
	
SETTEMBRE-OTTOBRE


























NOVEMBRE-DICEMBRE
	
Ripasso ed eventuale recupero degli argomenti del secondo anno

CAPITVLVM  ΧΧΙΧ: NAVIGARE  NECESSE EST
· Il congiuntivo dubitativo. 
· Le proposizioni interrogative indirette al congiuntivo. 
· Cum iterativum. Cum temporale-causale + congiuntivo. 
· Differenza fra proposizioni finali negative (negazione ne') e proposizioni consecutive negative (negazione ut / non). 
· Il genitivo di stima e genitivo di colpa. 
· La formazione di verbi composti con preposizioni e mutamenti  vocalici  del tema.

· VITA MORESQUE: CAP. XXIX
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE

CAPITVLVM  ΧΧΧ: CONVIVIVM
· Ι pasti dei Romani. I numerali distributivi. 
· Il congiuntivo esortativo. Il futuro anteriore attivo e passivo. 
· Frui + ablativo strumentale. 
· Gli avverbi in -iter e  in -nter.  
· Sitis, -ii (acc.  -im, abl.  -i).  
· Il plurale  di vas,  vasis. 
· Alcuni  verbi  con  doppia costruzione.
· VITA MORESQUE: CAP. XXX
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE

CAPITVLVM  ΧΧΧΙ:  INTER POCVLA
· Il congiuntivo ottativo. 
· Il  gerundivo. Il  gerundivo e la perifrastica passiva. 
· Il pronome quisquis, quidquid. Odisse. 
· Altre preposizioni con l'ablativo. I verbi semideponenti.
· VITA MORESQUE: CAP. XXXI
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE

CAPITVLVM  ΧΧΧΙΙ:  CLASSIS ROMANA
· Il perfetto congiuntivo attivo e passivo delle quattro coniugazioni. 
· Ne + perfetto congiuntivo per esprimere l'imperativo negativo. Utinam + congiuntivo (negazione ne') 
· Timere ne + congiuntivo. Il genitivo con i verbi di memoria. 
· Ancora l'indefinito qui dopo  si / num/ne.  
· Fit/acciditιιt+ congiuntivo.  
· L' ablativo  di qualità.  Il  sostantivo vis.
· VITA MORESQUE: CAP. XXXII
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE


	
GENNAIO-FEBBRAIO







































MARZO-APRILE











MAGGIO-GIUGNO
	
CAPITVLVM  ΧΧΧΙΙ:  CLASSIS ROMANA
· Il perfetto congiuntivo attivo e passivo delle quattro coniugazioni. 
· Ne + perfetto congiuntivo per esprimere l'imperativo negativo. Utinam + congiuntivo (negazione ne') 
· Timere ne + congiuntivo. Il genitivo con i verbi di memoria. 
· Ancora l'indefinito qui dopo  si / num/ne.  
· Fit/acciditιιt+ congiuntivo.  
· L' ablativo  di qualità.  Il  sostantivo vis.
· VITA MORESQUE: CAP. XXXII
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE


CAPITVLVM  ΧΧΧΠΙ:  EXERCITVS ROMANVS
· Il piucchepperfetto congiuntivo attivo e passivo delle quattro coniugazioni. 
· Cum + piucchepperfetto congiuntivo (= postqιιam+ indicativo). 
· Il congiuntivo irreale e ί periodo ipotetico. 
· Il passaggio dal  gerundio  al gerundivo.  
· L’imperativo futuro

· VITA MORESQUE: CAP. XXXIII
· LETTURE ANTOLOGICHE DA FABULAE SYRAE

CAPITVLVM XXXIV: DE ARTE POETICA
· La poesia latina: Catullo, Ovidio, Marziale. 
· L'ordine delle parole nella poesia. 
· Νοzioni di prosodia e metrica: esametro, pentametro, endecasillabo. L'elisione. Il plurale poetico. 
· In + acc. = contra. 
· Alcuni verbi che reggono il dativo. 
· Contrazioni e sincopi (mi/ nil; -asse; -isse; norat).
· VITA MORESQUE: CAP. XXXIV



I riferimenti sono ai capitoli del libro di testo in adozione H.H. Orberg, Lingua Latina per se illustrata, Pars II, Roma Aeterna
---------------------------------------------------------------------------------------------------
CAPITULUM XXXVI: ROMA AETERNA

· Sintassi del caso genitvo

CAPITVLVM XXXVII: TROIA CAPTA

· Sintassi del caso dativo

CAPITVLVM XXXVIII: PIVS AENEAS

· Sintassi del caso ablativo

CAPITVLVM XXXIX: KARTHAGO

· Sintassi del caso accusativo

CAPITVLVM XL: ORIGINES

· Sintassi del caso vocativo









N.B. Lo studio della Letteratura e la lettura dei classici seguono la Programmazione comune dipartimentale di Latino







Contenuti disciplinari e tempi – Classi quarta e quinta

A partire dal Quarto anno, anche per le classi in cui si è adottato il metodo sperimentale l’insegnamento del Latino seguirà tempi e contenuti della Programmazione comune di Dipartimento, fatto salvo un eventuale recupero di argomenti del Terzo Anno.


 Verifiche, livelli minimi e valutazione

	Verifiche


	L’accertamento del conseguimento dei livelli minimi degli Obiettivi Specifici di Apprendimento sopra riportati viene condotto in relazione a:
· Conoscenze
· Abilità
· Competenze

in due ambiti coordinati
1. Ambito linguistico e metalinguistico
1. Ambito testuale

Livello minimo (sufficienza)
	1. Ambito linguistico e metalinguistico

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	Morfologia nominale: 
declinazione di sostantivi, aggettivi, pronomi; gradazione aggettivi
Morfologia verbale 
coniugazioni e caratteri del verbo
Lessico studiato

Concetti di:
funzione logica-caso
declinazione
coniugazione
paradigma
reggenza
funzioni nominali e verbali

Strutture fondamentali 
Concetti di coordinazione e di subordinazione
Congiunzioni/connettivi

Proposizioni: 
principali, coordinate, subordinate completive, circostanziali (temporali, causali)
	Usa i vocaboli in modo corretto

Riconosce gli elementi morfologici, sintattici, lessicali e semantici

Riconosce gli elementi della coesione testuale:

morfologici (concordanze)
sintattici (connettivi, pronomi, avverbi)

Applica e usa le tecniche di analisi morfosintattica del periodo/brano

Sa utilizzare le modalità per riformulare il testo rispettando le strutture linguistiche italiane

Comprende l’uso della punteggiatura e la sua funzione semantica
	Comprende il testo latino

Trasferisce il messaggio dal latino all’italiano

Opera le scelte più opportune fra varie possibilità lessicali ed espressive

Si mostra consapevole delle affinità e delle diversità tra l’organizzazione degli elementi e le strutture sintattiche del latino e dell’italiano e si regola di conseguenza

Compie analisi e riflessioni metalinguistiche

Compone con correttezza e autonomia un testo orale o scritto

Risponde alle domande in modo pertinente e sufficientemente corretto





Livello minimo (sufficienza)
	2. Ambito testuale

	CONOSCENZE
	ABILITA’
	COMPETENZE

	Tipologie testuali:
testo narrativo
testo descrittivo 
riassunto

Caratteri dei tre tipi di testo

Fatti significativi della storia e della civiltà romana
	Si pone delle domande sulla struttura e sui contenuti del testo

Individua le sequenze, i blocchi informativi

Analizza il testo secondo i modelli e le procedure note (personaggi, spazio/tempo, vicenda, motivi ecc.)

Individua le differenti parti di una narrazione, sequenze, ecc.

Prepara schemi, scalette, elenchi
	Comprende il testo assegnato

Riassume i contenuti del testo, brano, documento

Riformula il contenuto del testo utilizzando forme, lessico, strutture diverse

Opera inferenze

Utilizza quanto appreso in Latino per approfondire problemi specifici di altre discipline (Storia, Storia dell’Arte, Italiano)



Diverse tipologie di verifiche saranno utilizzate per valutare il livello di apprendimento in relazione alle conoscenze, abilità e competenze gli alunni devono acquisire.

Le verifiche formative sono quotidiane, integrate nel processo di studio e di apprendimento.


	
	A) Verifica delle competenze lessicali (scritte)
· Caccia all’errore
· Scelta multipla
· Completamento della frase
· Improvvisazioni su classi di parole

B) Verifica delle competenze di lettura (orali/scritte)
· Domande e questionari di comprensione
· Drammatizzazione di un brano
· Coniungere  disiecta membra
· Formulazione di domande a risposte date

C) Verifica delle competenze di scrittura e di traduzione (orali/scritte)
· Scrittura di frasi in latino
· Sommario di un brano
· Composizione guidata
· Composizione fraseologica
· Traduzione di brani senza uso del vocabolario


	Strumenti per le verifiche
	Saranno utilizzati diversi strumenti per condurre le verifiche

· Dialogo quotidiano in classe
· Controllo quotidiano degli esercizi svolti a casa
· Strumenti informatici 
· Piattaforma di test on line “Quia”
· Traduzioni dal latino ed in latino


	Valutazione
	Si adotta per la valutazione lo specifico Piano di Valutazione che costituisce parte integrante della presente programmazione. 




 Libri di testo e sussidi didattici

	Libri di testo
	· Hans H. Orberg, Lingua latina per se illustrata. Pars I. Familia Romana
· Hans H. Orberg, L. Miraglia, T.F. Borri, Latine disco
· P. Coosemans, Quaderno di esercizi, vol. II
· P. Coosemans, Quaderno di esercizi, vol. II
· L. Miraglia, Vita moresque (civiltà)
· L. Miraglia, Fabulae Syrae (letture antologiche)
· Hans H. Orberg, Lingua latina per se illustrata, Pars II, Roma Aeterna


	Sussidi didattici
	· LIM 
· Officinae linguarum
· Navigazione guidata nel web 
· Attività ludico-didattiche 





8. Attività complementari ed integrative

	Attività complementari 
ed integrative
	· Visite ai luoghi archeologici della Campania
· L’area flegrea: Cuma e Baia 
· Paestum e Velia
· Napoli. Museo Archeologico Nazionale 







Allegati

Piano di Valutazione
Conoscenze e Abilità
[bookmark: _Toc446800921]Prove per la valutazione delle competenze
10 tipi di prove standard per la valutazione delle Competenze
 Sono proposte 10 diverse prove standard, di natura complessa, per la valutazione della Competenza nel campo del latino. 
Ciascuna di esse è utilizzata dai docenti in relazione alla realtà concreta della classe nella quale ci si trova ad insegnare ed al particolare e specifico percorso didattico programmato
Le prove standard di Competenza possono essere somministrate in qualsiasi segmento del percorso formativo, dal primo all’ultimo anno del corso di studi, variando la complessità del compito e lasciando inalterata la struttura.10 TIPOLOGIE DI PROVE COMPLESSE
Le 10 tipologie di prove standard per valutare la competenza in latino.

La tabella seguente presentata sinteticamente tutte le tipologie fondamentali di prove per la valutazione delle Competenze nel quadro nella didattica del latino con il metodo naturale. [footnoteRef:1] [1: Le prove n° 2, 3, 4, 5, 6 e 7 sono state ricavate dalla “Guida per gli insegnanti” del corso Lingua Latina per se illustrata, Parte I, Familia Romana. Cfr. L. Miraglia, Nova via. Latine doceo, Montella, 2009, pp. 125 sgg.] 


	TIPOLOGIA PROVA
	CONTENUTO / ATTIVITA’ PREVISTA / RISORSE
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	1. Unità di Apprendimento (UdA) di tipo complesso

Interpretare e comprendere, senza vocabolario, testi non noti in precedenza.

Si chiede all’alunno di: 
· Comprendere il contenuto di testi di un livello di difficoltà superiore alle Conoscenze possedute.
· Svolgere esercizi di manipolazione del testo e di adattamento
· Commentare a livello linguistico e contenutistico il passo considerato
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	2. Descrizione di un’immagine

Descrivere con completezza un’immagine proposta (rappresentante una scena di vita, un elemento architettonico, culturale, un mito), utilizzando con padronanza il lessico noto.

Si chiede all’alunno di descrivere non solo indicare gli oggetti e le persone (con gli aggettivi che le qualificano), ma anche le azioni rappresentate (utilizzando verbi e congiunzioni).



	[image: ]

	3. Storytelling

Elaborare una storia e produrre una presentazione animata a partire da un’immagine (utilizzando eventualmente specifici strumenti digitali).

Si chiede all’alunno di narrare in modo articolato una storia, utilizzando:
· un canovaccio fornito dal docente
· le conoscenze sull’argomento
· il lessico e la fraseologia nota
· immagini e personaggi adeguati al racconto
· domande-guida di input fornite dal docente
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	4. Drammatizzazione di testi

Trasformare testi narrativi in dialoghi (o viceversa). 

Si chiede all’alunno di trasformare i colloquia latina presenti nel manuale  oppure altri testi desunti da altre raccolte e antologie.

Si possono utilizzare varie fonti, tra cui:

· Colloquia personarum (nel volume Latine disco)
· Pasquetti, Roma antica da vicino,
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	5. Composizione guidata (chria; χρεία)

Composizione di una storia a partire da “un fatto” o “un detto” proposto dal docente (cum vidisset oppure interrogatus;  oppure dixit.)

Il docente fornisce una breve storia con al centro un fatto o un detto famoso e chiede agli studenti di comporre una pagina su di esso, utilizzando come guida le seguenti domande:

· quis? / quid? / cur? / quomodo? / quando?
· quis? / quid? / quibus auxliis / cur? / quomodo? / quando?

La chiusura (conclusio) deve prevedere
· una complexio o una conclusio
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	6. Composizione fraseologica

Composizione di una storia con utilizzo di iuncturae tipiche fornite dal docente.

Si chiede all’alunno di utilizzare,  nello scrivere la storia, il maggior numero possibile di iuncturae tipiche fornite dal docente.
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	7. Imitatio

Scrittura di un brano che imita un brano proposto ma varia l’argomento

Si chiede all’alunno di modificare un brano dato, mantenendo “la struttura narrativa” (i nomi, i verbi, gli aggettivi, l’ordine delle parole) ma variando completamente la situazione (utilizzando, quindi, altri nomi, altri verbi, altri aggettivi, ecc.)
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	8. Traduzione

Traduzione in italiano di un brano di un autore antico (con o senza ausilio di un dizionario)

Traduzione dal latino in altre lingue moderne

· Dizionari cartacei tradizionali
· Dizionari cd-rom
· Dizionari nel web
· Analizzatori morfosintattici (Perseus)
Archivi testuali on line
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	9. Prova autentica – Produzione video

Realizzare un semplice video descrittivo di un aspetto o di un tema tipico della cultura antica.

Si chiede all’alunno di realizzare un video (di varia durata) in grado di rappresentare una tematica predefinita, utilizzando consapevolmente i testi in lingua originale (anche adattati), scegliendo il format migliore e adeguandone il linguaggio verbale e visivo.

· Strumenti di ripresa (videocamera)

· Software di elaborazione video (Windows Movie Maker o altri).



	[image: ]

	10. Prova autentica – Produzione oggetti

Si chiede all’alunno di realizzare un manufatto, modello 3D, plastico, strutture scenografiche o elementi espositivi, utili ad illustrare in modo realistico o che rappresenti metaforicamente un aspetto della cultura romana, utilizzando i testi in lingua originale (anche adattati).







Descrivere la Competenza: l’uso di “livelli” e Rubrics
Per valutare una prova di Competenza di un allievo si utilizzano i “livelli” descrittivi. La descrizione di un livello di Competenza non è mai negativa. Essa può essere solo positiva. Ogni livello di Competenza descrive cosa un alunno sa fare e non cosa non sa fare. La descrizione di una Competenza dichiara quanto una persona “sa fare” rispetto ad un compito o ad una situazione specifica (nota o nuova) e non quanto conosce di una data disciplina.  Per ciascun tipo di prova di valutazione della Competenza sono indicati, di norma, 3 livelli di Competenza (base, intermedio, avanzato).

Per semplificare la valutazione della Competenza si utilizzano specifiche Rubric di valutazione, diverse per ciascun tipo di prova. 

Le diverse Rubrics  di valutazione sono documenti valutativi ufficiali della scuola, fanno parte integrante della Programmazione di classe e sono pubblicate, illustrate e spiegate agli studenti e ai genitori. 
Di seguito si presentano le Rubrics  utilizzate per ciascuna delle tipologie di prove previste per la valutazione della Competenza. Ogni Rubric è progettata per essere rispondente alle specifiche esigenze valutative imposte di una particolare tipologia di prova di Competenza. 
Ciascuna Rubric presenta Categorie e dei Livelli diversi (base, intermedio ed avanzato) per ciascuna categoria ed un punteggio complessivo. 
La valutazione della prova è individuale ed è espressa sia dalla descrizione verbale del livello raggiunto sia dal punteggio complessivo in centesimi che vi corrisponde e che costituisce la base per la conversione al voto decimale di profitto.
Di seguito vengono presentate le Rubrics  di valutazione per ciascuna tipologia di prova di Competenza proposta .


[bookmark: _Toc446800922]Rubrics di valutazione delle Competenze

1. Unità di Apprendimento complessa (comprensione dei testi)
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Consegna:  leggere e comprendere testi letterari non noti, operando inferenze di carattere storico-culturale e riconoscendo la struttura retorico letteraria  


	Rubric Categories
	Livello di base
	Livello intermedio
	Livello avanzato

	A.
Comprensione dell’argomento
	Comprende l’argomento del testo
	Comprende l’argomento del testo ed il significato nelle linee generali
	Comprende l’argomento del testo ed il significato di tutte le sue parti, cogliendone anche i particolari

	B.
Informazioni principali e secondarie
	Individua alcune informazioni principali 
	Sa individuare le informazioni principali presenti nel testo 
	Sa cogliere perfettamente tutte le relazioni tra le informazioni principali e quelle secondarie

	C.
Dati storici e culturali
	Riesce ad individuare alcune informazioni di contesto o culturali esplicitate nel testo
	Sa individuare tutti i riferimenti espliciti al contesto storico e culturale presenti nel testo
	Sa utilizzare in modo autonomo le conoscenze per individuare e desumere numerose informazioni storiche e culturali, anche implicite nel testo

	D.
Lessico
	Riconosce i significati base dei vocaboli più rilevanti ed il significato traslato di alcuni vocaboli essenziali
	Riconosce i significati di base e traslati della maggior parte dei vocaboli
	Individua i significati di base e traslati e coglie il significato traslato e le diverse sfumature di tutti o della maggior parte dei vocaboli

	E.
Elementi retorici
	Riconosce alcuni elementi retorici del testo
	Individua gli aspetti fondamentali della struttura retorica del testo
	Individua tutti gli aspetti della struttura retorica e se ne serve per migliorare la comprensione del testo



2. Descrizione di un’immagine
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Consegna: Descrivere con completezza un’immagine proposta
	Rubric Categories
	Livello base
	Livello intermedio
	Livello avanzato

	Qualità e quantità delle risorse
	Prende in considerazione solo alcuni elementi della immagine proposta, limitandosi ad una descrizione essenziale.
Usa pochi e semplici termini, senza utilizzo di connettori frasali;
Commette qualche errore sintattico e/o lessicale.
	Descrive adeguatamente l’immagine, con completezza di riferimenti.
Usa un adeguato numero di vocaboli e di connettori frasali; 
Commette pochi errori sintattici e/o lessicali.
	Descrive in modo completo e minuzioso la scena.
Usa un lessico vario, con proprietà semantica; utilizza i connettori frasali in modo sicuro e vario e non commette errori sintattici e/o lessicali.

	Modo di affrontare la prova

	Ha affrontato il compito in maniera semplice ed ingenua, senza applicare adeguatamente le Conoscenze e le Abilità.
	Si è posto correttamente di fronte al problema; ha ricercato rapidamente la soluzione, utilizzando consapevolmente le Conoscenze e le Abilità.
	Si è posto correttamente di fronte al problema; ha inquadrato rapidamente la soluzione;
è stato in grado di scegliere soluzioni originali e creative.

	Modo di operare
	Ha operato scelte strategiche di base; ricorrendo a poche soluzioni espressive, perlopiù ripetute.
	Ha utilizzato una strategia valida cercando di adottare le soluzioni tecniche migliori per raggiungere lo scopo proposto;
	Ha operato scelte pienamente funzionali al raggiungimento dello scopo;
Ha ottenuto soluzioni valide dal punto di vista funzionale, con impiego corretto di tutte le soluzioni narrative possibili;
ha introdotto nella storia  numerosi personaggi per vivacizzarla in modo personale.

	Capacità di riflettere sul processo
	Compie poche riflessioni sul percorso seguito durante il lavoro.
	E' consapevole dell'esistenza di alternative espressive valide, che potevano essere messe in campo per svolgere il lavoro, e dei limiti del lavoro svolto.
	E' perfettamente in grado di riflettere sul percorso seguito.
Sa indicare valide alternative diverse alle soluzioni proposte;
Riflette autonomamente sul processo ed è pienamente consapevole del diverso valore e della diversa efficacia delle alternative possibili.




1. 
2. 
3. Storytelling
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Consegna: partendo dall’osservazione di un’immagine o da una traccia-input elaborare una narrazione articolata utilizzando il lessico noto.

	Rubric Categories
	Livello base
	Livello intermedio
	Livello avanzato

	Qualità e quantità delle risorse
	Elabora una storia semplice e poco articolata.
Prende in considerazione pochi
Usa pochi e semplici termini, senza utilizzo di connettori frasali;
Commette qualche errore sintattico e/o lessicale
	Elabora una storia sufficientemente articolata, prendendo in considerazione quasi tutti gli spunti offerti dall’input.
La fabula rivela un adeguato grado di articolazione.
Usa molti termini in maniera corretta; 
Usa i connettori frasali; 
Commette pochi o nessun errore sintattico e/o lessicale.
	Elabora una storia molto articolata, con soluzioni creative valide. 
Usa un lessico molto vario, con proprietà semantica; 
utilizza i connettori frasali e non commette alcun errore sintattico e/o lessicale.

	Modo di affrontare la prova

	Ha affrontato il compito in maniera semplice ed ingenua, senza applicare adeguatamente le Conoscenze e le Abilità richieste.
	Si è posto correttamente di fronte al problema; ha ricercato rapidamente la soluzione, utilizzando consapevolmente le Conoscenze.
	Si è posto correttamente di fronte al problema; ha inquadrato rapidamente la soluzione;è stato in grado di scegliere soluzioni originali, creative e molto originali.

	Modo di operare
	Ha operato scelte strategiche di base; ricorrendo a poche soluzioni espressive, perlopiù ripetute.

Usa la strumentazione proposta limitandosi a poche e semplici funzioni di base
	Ha utilizzato una strategia valida cercando di adottare le soluzioni tecniche migliori;

Utilizza con abilità gli strumenti di storytelling proposti ed usale funzioni di fondamentali.
	Ha operato scelte pienamente funzionali al raggiungimento dello scopo; ha ottenuto soluzioni valide dal punto di vista funzionale, con impiego corretto di tutte le soluzioni narrative possibili, vivacizzate in modo personale.
Utilizza con precisione gli strumenti proposti, con uso ampio ed esperto delle funzioni. Uso curato e preciso della grafica.

	Capacità di riflettere sul processo
	Compie poche riflessioni sul percorso seguito;
	E' consapevole dell'esistenza di alternative espressive valide, che potevano essere messe in campo per svolgere il lavoro, e dei limiti del lavoro svolto.
	E' perfettamente in grado di riflettere sul percorso seguito.
Sa indicare valide alternative diverse alle soluzioni proposte; è consapevole del diverso valore e della diversa efficacia delle alternative tecniche e procedurali.




4. Drammatizzazione di testi
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Consegna: trasformare testi narrativi in dialoghi (o viceversa).


	Rubric Categories
	Livello base
	Livello intermedio
	Livello avanzato

	Qualità e quantità delle risorse
	Usa pochi termini e semplici; usa pochi connettori frasali; commette qualche errore sintattico e/o lessicale.
	Usa un discreto numero di termini in maniera corretta; 
usa adeguatamente i connettori frasali; 
commette pochi o nessun errore sintattico e/o lessicale
	Usa un lessico vario, con proprietà semantica; utilizza i connettori frasali e non commette alcun errore sintattico nella trasformazione degli enunciati.

	Modo di affrontare la prova

	Ha affrontato il compito in maniera semplice ed ingenua, senza applicare adeguatamente le Conoscenze e le Abilità necessarie
	Si è posto correttamente di fronte al problema; ha inquadrato rapidamente la soluzione, utilizzando consapevolmente le Conoscenze che possiede.
	Si è posto correttamente di fronte al problema; 
ha inquadrato rapidamente la soluzione;
è stato in grado di scegliere soluzioni originali e creative

	Modo di operare
	Ha operato scelte strategiche di base; ricorrendo a poche e semplici soluzioni espressive.
	Ha utilizzato una strategia valida cercando di adottare le soluzioni tecniche migliori;
	Ha operato scelte pienamente funzionali al raggiungimento dello scopo;
Ha ottenuto soluzioni valide dal punto di vista funzionale, con impiego corretto di tutte le soluzioni linguistiche possibili;

	Capacità di riflettere sul processo
	Se guidato compie poche riflessioni sul percorso seguito;
	E' consapevole dell'esistenza di alternative espressive valide, che potevano essere messe in campo per svolgere il lavoro.
	E' perfettamente in grado di riflettere in modo autonomo sul percorso seguito.
Sa indicare diverse alternative alle soluzioni utilizzate;
E' consapevole dell'efficacia delle diverse strategie possibili.






5. Composizione guidata (chria)
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Consegna: composizione di una pagina a partire da un “fatto” o un “detto” proposto dal docente.
	Rubric Categories
	Livello Base
	Livello Intermedio
	Livello Avanzato

	Qualità e quantità delle risorse
	Compone un testo semplice, utilizzando solo in modo parziale i dati forniti dal docente. 
La conclusione è assente oppure è semplice.
	Compone un testo articolato, utilizzando tutti i dati forniti dal docente e rispondendo alle domande-guida.
La composizione si conclude in forma semplice ma in modo rispondente alla consegna.
	Compone un testo molto ampio ed articolato, utilizzando tutti i dati forniti dal docente e rispondendo in maniera ampia e discorsiva a tutte le domande guida.
Riesce a concludere la composizione utilizzando in modo adeguato una delle forme proposte.

	Modo di affrontare la prova

	Affronta il compito in maniera semplice, senza applicare in modo adeguato le Conoscenze e le Abilità.
Utilizza solo in parte le domande-guida fornite dal docente,
	Sa affrontare il compito applicando in buona misura le Conoscenze e le Abilità apprese e seguendo le domande-guida proposte.
	E' in grado di affrontare la prova utilizzando pienamente le Conoscenze e le Abilità. 
Utilizza le domande-guida sviluppandole in senso originale e creativo.

	Modo di operare
	Ha operato scelte strategiche di base, ricorrendo a poche soluzioni espressive.
	Ha utilizzato una strategia valida cercando di adottare le soluzioni tecniche migliori.
	Ha operato scelte pienamente funzionali al raggiungimento dello scopo;
Ha ottenuto soluzioni valide dal punto di vista funzionale, con impiego corretto di tutte le soluzioni linguistiche possibili;

	Capacità di riflettere sul processo
	Se richiesto è in grado di indicare il processo seguito e di ricostruirne le fasi.
	E' in grado di spiegare le ragioni delle scelte compiute, evidenziando punti di forza ed elementi di debolezza.
	Riflette sull'efficacia del lavoro compiuto; è in grado di indicare nuovi e diversi mezzi di realizzazione. 
E' perfettamente consapevole del valore del lavoro realizzato. 




6. Composizione fraseologica
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Consegna: comporre una storia con inserimento di iuncturae tipiche fornite dal docente.
	Rubric Categories
	Livello Base
	Livello Intermedio
	Livello Avanzato

	Qualità e quantità delle risorse
	Compone un testo semplice, utilizzando poche iuncturae tra quelle fornite dal docente; 
Le iuncturae utilizzate sono le più semplici.
	Compone un testo sufficientemente articolato utilizzando diverse iuncturae tra quelle fornite dal docente; 
Le iuncturae utilizzate sono varie e non ripetute
	Compone un testo molto articolato utilizzando tutte o la maggior parte delle iuncturae fornite dal docente; 
Impiega le iuncturae con piena proprietà semantica e padronanza letteraria

	Modo di affrontare la prova

	Affronta il compito in maniera semplice, senza applicare in modo adeguato le Conoscenze e le Abilità
	Sa affrontare il compito applicando in buona misura le Conoscenze e le Abilità apprese.
	E' in grado di affrontare la prova utilizzando pienamente le Conoscenze e le Abilità. 
Rivela anche un apprezzabile grado di originalità e creatività.

	Modo di operare
	Ha operato scelte strategiche di base, ricorrendo a poche soluzioni tecniche.
	Ha utilizzato una strategia operativa valida cercando di adottare le soluzioni tecniche migliori.
	Ha operato scelte pienamente funzionali al raggiungimento dello scopo;
Ha ottenuto soluzioni valide dal punto di vista funzionale, con impiego corretto di tutte le soluzioni espressive possibili


7. Imitatio
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Consegna: scrittura di un brano che imita un brano proposto variandone completamente l’argomento

	Rubric Categories
	Livello Base
	Livello Intermedio
	Livello Avanzato

	Qualità e quantità delle risorse
	Riscrive il brano in forma sintetica.
Non si discosta dal modello fornito, utilizzando poche variazioni e un lessico essenziale 
	Riscrive il brano in modo ampio, con utilizzo di un lessico pertinente all’argomento scelto
	Riscrive il brano in modo ampio, proponendo un nuovo argomento ben presentato dal punto di vista logico-discorsivo, lessicale ed espressivo.

	Modo di affrontare la prova

	Affronta il compito in maniera semplice, applicando in modo limitato le Conoscenze e le Abilità
	Sa affrontare il compito applicando in buona misura le Conoscenze e le Abilità apprese.
	E' in grado di affrontare la prova utilizzando pienamente le Conoscenze e le Abilità. 
E' capace di utilizzarle anche in maniera originale e creativa.

	Modo di operare
	Ha operato scelte strategiche di base, ricorrendo a poche soluzioni tecniche.
	Ha utilizzato una strategia valida cercando di adottare le soluzioni tecniche migliori
	Ha operato scelte pienamente funzionali al raggiungimento dello scopo;
Ha ottenuto soluzioni valide dal punto di vista funzionale, con impiego corretto di tutte le soluzioni espressive possibili

	Capacità di riflettere sul processo
	Se richiesto è in grado di indicare il processo seguito e ricostruirne le fasi.
	E' in grado di spiegare le ragioni delle scelte compiute, evidenziando punti di forza ed elementi di debolezza.
	Riflette sull'efficacia del lavoro compiuto; è in grado di indicare nuovi e diversi mezzi di realizzazione. 
E' perfettamente consapevole del valore del lavoro realizzato. 
Sa indicare ragioni e cause del successo o del fallimento.




8. Traduzione
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Consegna: tradurre in italiano (o in altra lingua di destinazione) il brano proposto

	Rubric Categories
	Abilità
NON conseguita
	Livello di base
	Livello 
intermedio
	Livello 
avanzato

	A
Morfosintassi
	Numerosi errori di morfologia e di sintassi
	Qualche errore di morfologia e di sintassi
	Adeguata correttezza morfo-sintattica
	Sicura padronanza delle strutture linguistiche

	B.
Comprensione 
	Equivoci di lettura ed interpretazione o testo tradotto in minima parte
	Comprensione del testo globalmente corretta, con qualche imprecisione
	Comprensione globalmente corretta del testo
	Comprensione pienamente corretta del testo in ogni sua parte

	C.
Traduzione

	Traduzione assai imprecisa nei nessi logico-sintattici e scorretta nelle soluzioni lessicali
	Traduzione lineare con pochi nessi sintattici e soluzioni lessicali semplici o poco efficaci
	Traduzione globalmente valida nella resa lessicale e nella struttura sintattica utilizzata
	Traduzione fluida nell’articolazione dei periodi ed efficace nella resa lessicale ed espressiva







9. Prova autentica – Produzione video
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Consegna: realizzare video documentari descrittivi della cultura antica nei suoi diversi aspetti con impiego di testi in lingua originale, elaborati ed adattati allo scopo.

	Rubric Categories
	Livello Base
	Livello Intermedio
	Livello Avanzato

	Qualità e quantità delle risorse
	Realizza un video semplice utilizzando gli elementi linguistici e culturali essenziali di base.
	Realizza, da solo o in gruppo, un video completo dal punto di vista narrativo, utilizzando in modo ampio Conoscenze che possiede
	Realizza un video di qualità dal punto di vista narrativo, utilizzando non solo le Conoscenze che possiede, ma anche elementi nuovi derivati da altre fonti indicate dal docente o ricercate in autonomia. Il prodotto finale si caratterizza per il grado di novità delle informazioni che presenta

	Modo di affrontare la prova
	Affronta il compito in maniera semplice ed essenziale, applicando in modo limitato le Conoscenze e le Abilità possedute
	Sa affrontare il compito in modo adeguato, progettandone e coordinando l’esecuzione ed applicando le Conoscenze e le Abilità apprese.
	E' in grado di affrontare la prova utilizzando pienamente le Conoscenze e le Abilità. Riesce ad inquadrare il problema da affrontare e a prospettare soluzioni esecutive adeguate. E' capace di utilizzarle anche in maniera originale e creativa.

	Modo di operare
	Ha operato scelte tecniche essenziali di base, ricorrendo a poche e semplici soluzioni. 
Utilizza strumenti tecnologici essenziali di base.
	Ha operato buone scelte operative, ricorrendo a valide soluzioni tecniche procedurali e un adeguato uso di uno o più strumenti tecnologici.
	Opera valide scelte operative, ottime soluzioni tecniche, mostrando un uso esperto di strumenti tecnologici evoluti, scegliendo in autonomia alternative adeguate.
E’ in grado di coordinare efficacemente il lavoro cooperativo

	Capacità di riflettere sul processo
	Se richiesto è in grado di indicare il processo seguito e ricostruirne le fasi
	E' in grado di spiegare le ragioni delle scelte compiute, evidenziando punti di forza ed elementi negativi del processo seguito.
	Riflette in modo adeguato sull'efficacia del lavoro compiuto; è in grado di indicare nuovi e diversi mezzi di realizzazione. E' perfettamente consapevole del valore del lavoro realizzato. Sa indicare ragioni e cause del successo e di rilevare i punti di debolezza.

	Qualità estetica ed efficacia comunicativa del video

	Qualità estetica del prodotto
	Il prodotto è sufficientemente curato nell'estetica. Non sempre omogeneo nelle sue varie parti.
	Il prodotto finale è curato ed omogeneo
	Il prodotto è molto curato ed omogeneo in tutte le sue parti.

	Efficacia comunicativa
	Il prodotto riesce a trasmettere con sufficiente chiarezza i contenuti.
	Il prodotto è valido e funzionale dal punto di visto della comunicazione
	Il prodotto riesce a colpire emotivamente con efficacia comunicativa lo spettatore.





10. Prova autentica – produzione oggetti
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Consegna: creazione di prodotti reali, disegni, cartelloni, strutture e altri manufatti.

	Rubric Categories
	Livello Base
	Livello Intermedio
	Livello Avanzato

	Qualità e quantità delle risorse
	Realizza l’oggetto, da solo o in gruppo, utilizzando gli elementi linguistici e culturali essenziali di base.
	Realizza l’oggetto proposto nella consegna completo nelle sue parti, utilizzando in modo soddisfacente le risorse linguistiche e culturali che possiede
	Realizza l’oggetto proposto nella consegna completo nelle sue parti e ben curato in ogni dettaglio, utilizzando in modo soddisfacente tutte le risorse linguistiche e culturali che possiede

	Modo di affrontare la prova
	Affronta il compito in maniera semplice, senza applicare in modo adeguato le Conoscenze e le Abilità
	Sa affrontare il compito applicando in buona misura le Conoscenze e le Abilità apprese.
	E' in grado di affrontare la prova utilizzando pienamente le Conoscenze e le Abilità. E' capace di utilizzarle anche in maniera originale e creativa.

	Modo di operare
	Ha operato scelte tecniche essenziali di base, ricorrendo a poche e semplici soluzioni. 
Utilizza strumenti tecnologici essenziali di base.
	Ha operato buone scelte operative, ricorrendo a valide soluzioni tecniche procedurali e un adeguato uso di vari strumenti tecnologici.
	Opera valide scelte operative, ottime soluzioni tecniche, mostrando un uso esperto di strumenti tecnologici evoluti, scegliendo in autonomia alternative adeguate.
E’ in grado di coordinare efficacemente il lavoro cooperativo.

	Capacità di riflettere sul processo
	Se richiesto è in grado di indicare il processo seguito e ricostruirne le fasi
	E' in grado di spiegare le ragioni delle scelte compiute, evidenziando punti di forza ed elementi di debolezza.
	Riflette sull'efficacia del lavoro compiuto; è in grado di indicare nuovi e diversi mezzi di realizzazione. E' perfettamente consapevole del valore del lavoro realizzato. Sa indicare ragioni e cause del successo o del fallimento






PROGRAMMAZIONE DI ITALIANO PRIMO BIENNIO – PRIMO ANNO


	Nuclei fondanti
	Competenze
	Unità di apprendime nto
	Conoscenze
	Abilità
	Livelli
	Verifiche

	Testualità:
strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, regolativi, con riferimento alla competenza testuale attiva e passiva degli studenti.
Lettura: leggere e comprendere descrizioni, istruzioni, regole e procedure.
Applicare strategie diverse di lettura.
	· Saper
utilizzare e applicare la conoscenza della grammatica italiana e le varietà d’uso della lingua per rendere più ricca, consapevole e sicura la produzione orale e scritta
· Saper individuare identità e differenze con altri sistemi linguistici
	
U. d’A. 1 - Morfosintas si
della lingua italiana
	
· Ortografia
· Morfologia nominale e verbale
· Sintassi della frase
	Saper individuare e comprendere correttamente le strutture
morfosintattiche della lingua italiana

Saper individuare, comprendere e distinguere
correttamente le strutture morfosintattiche della lingua italiana

Saper usare le strutture linguistiche a seconda dei contesti e dei registri
	MINIMO



MEDIO



ALTO
	Esercizi di analisi, di
completamento e di
rielaborazione da svolgere su testi di ambito letterario o di
altro tipo (articoli di giornale, testi descrittivi, narrativi, espositivi)

	Testualità:
	· Saper
utilizzare differenti modalità comunicative (scritte e orali) a seconda degli scopi e della situazione comunicativa
.
· Produrre testi coerenti,
	
	Caratteristiche
	Saper riconoscere e comprendere la varietà di funzioni della
	MINIMO
	Esercizi di

	strutture essenziali
	
	U. d’A. 2 -
	e finalità delle
	lingua e dei linguaggi non verbali
	
	individuazione e

	dei testi descrittivi,
	
	Educazione
	diverse
	Adoperare correttamente e arricchire il lessico- Saper utilizzare
	
	produzione di testi

	espositivi,
	
	linguistica
	situazioni
	come testo d’uso il quotidiano.
	
	orali

	regolativi, con
	
	
	comunicative
	Cogliere i significati dei messaggi, ascoltare con attenzione
	
	e scritti con

	riferimento alla
	
	
	(verbali,
	individuando il messaggio esplicito e implicito e le funzioni
	MEDIO
	funzioni e

	competenza
	
	
	iconiche,
	Produrre discorsi chiari e coerenti
	
	finalità

	testuale attiva e
	
	
	multimediali)
	Cogliere il significato di messaggi complessi e reagire
	
	comunicative

	passiva degli
	
	
	
	adattandosi al contesto e alle funzioni
	
	diverse

	studenti.
	
	
	
	Elaborare testi chiari ed efficaci dal punto di vista della sintesi,
	ALTO
	· Esercizi di

	
	
	
	
	articolati in relazione ai diversi contesti comunicativi.
	
	riassunto e di

	Lettura: leggere e
	
	
	
	
	
	padronanza

	comprendere
	
	
	
	
	
	lessicale

	descrizioni,
	
	
	
	
	
	(completamento



	istruzioni, regole e procedure.
Applicare strategie diverse di lettura
	pertinenti e chiari
· Rielaborare in forma personale le conoscenze acquisite Saper riassumere un testo
	
	
	
	
	sostituzione, correzione)

	
Testualità: strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, regolativi, con riferimento alla competenza testuale attiva e passiva degli studenti.



Lettura: leggere e comprendere descrizioni, istruzioni, regole e procedure.
Applicare strategie diverse di lettura
	· Analizzare,
interpretare, mettere a confronto testi letterari narrativi
· Saper esprimere un giudizio personale sulle proprie esperienze di lettura
· Produrre testi (orali e scritti) di rielaborazione personale dei contenuti acquisiti
	
U. d’A. 3 - Educazione letteraria
	Testi di epica
antica/mito
· Testo narrativo: conoscenza delle strutture tipo e lettura di testi
narrativi italiani e stranieri
	Saper riconoscere e analizzare un
testo di epica o di narrativa nei suoi elementi caratterizzanti
Saper condurre la lettura integrale di un testo letterario (racconto e/o romanzo) individuandone il genere e cogliendone tematiche e aspetti
formali
Identificare il tipo e la funzione di diversi testi pragmatici; comprenderne il significato e l'utilità e distinguere facilmente informazioni e valutazioni.
Riconoscere tipi diversi di testi pragmatici, di cui cogliere gli elementi specifici e i significati più rilevanti, individuando tutti i fattori rilevanti del contesto comunicativo;

Cogliere i caratteri specifici di testi letterari di diverso genere ed essere in grado di formularne una semplice ma consapevole interpretazione
Saper operare una riflessione sulla lingua nei suoi aspetti normativi e
comunicativi
Acquisire e consolidare il gusto delle lettura. Riconoscere, analizzare e confrontare testi
pragmatici di tipo diverso, cogliendo la pluralità dei significati e individuando con
sicurezza tutti gli elementi del contesto comunicativo
	MINIMO







MEDIO








ALTO
	Esercizi di analisi di
testi letterari (epica e
narrativa)
· Esercizi di riconoscimento e di produzione degli elementi fondamentali
delle tecniche narrative
· Esposizione di proprie
valutazioni sul testo oggetto del lavoro (esperienze di lettura,
confronto con altri testi, corrispondenza tra l’utilizzo di determinate tecniche espressive e contesto culturale, ecc.)

	PROGRAMMAZIONE DI ITALIANO PRIMO BIENNIO – SECONDO ANNO



	Nuclei fondanti
	Competenza
	Unità di Appren dimento
	Conoscenze
	Abilità
	Livelli
	Strumenti di verifica

	Lettura: individuare
natura, funzioni e scopi comunicativi di un testo; comprendere ed interpretare testi di vario tipo.
Varietà linguistica: La specificità del linguaggio proprio del Liceo Scientifico, con riferimento alla competenza semantica.
Interazione comunicativa: produzione di messaggi scritti ed orali adatti al contesto, al destinatario e allo scopo.
	Produrre testi orali e scritti,
adeguatamente corretti sotto l’aspetto della punteggiatura e della struttura morfosintattica
	U. d’A. 1
-
Morfosi ntassi della lingua italiana
	Consolidamento
delle conoscenze di morfologia e sintassi acquisite nel I
anno
· Completamento delle conoscenze del sistema nominale e verbale della lingua italiana
· Conoscenza della sintassi della frase complessa (periodo)
	Saper individuare e comprendere
correttamente le strutture morfosintattiche della lingua italiana

Saper individuare, comprendere e distinguere
correttamente le strutture morfosintattiche della lingua italiana

Saper usare le strutture linguistiche a seconda dei contesti e dei registri
	MINIMO



MEDIO



ALTO
	Completamento
,
correzione di testi
· Produzione di testi
con precisi vincoli di partenza (ambientazione del testo nel passato o
nel futuro, in 1° e in
3° persona, ecc.)
· Produzione di testi
orali (es. riproposizione di contenuti già presentati)

	Lettura: individuare
natura, funzioni e scopi comunicativi di un testo; comprendere ed interpretare testi di vario tipo.
Varietà linguistica: La specificità del linguaggio proprio del Liceo Scientifico, con riferimento alla competenza semantica.
	Produrre testi orali e scritti utilizzando
diverse strategie comunicative e modalità d’uso della lingua italiana a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi
· Rielaborare in forma personale le conoscenze acquisite
	U. d’A. 2
-
Educazi one linguisti ca
	Consolidamento
delle conoscenze acquisite nel I anno
· Conoscenza di ambiti lessicali e di registri comunicativi più ampi, attinenti alla specificità dei settori disciplinari (in particolare funzioni e finalità della comunicazione)
· Conoscenza di altre forme di linguaggio
	Saper riconoscere e comprendere la
varietà di funzioni della lingua e dei linguaggi non verbali
Adoperare correttamente e arricchire il lessico
Saper utilizzare come testo d’uso il quotidiano
Cogliere i significati dei messaggi, ascoltare con attenzione individuando il messaggio esplicito e implicito e le funzioni
Produrre discorsi chiari e coerenti
	MINIMO



MEDIO




ALTO
	Produzione di
testi orali e scritti con variazioni di funzioni e finalità comunicative e di registro linguistico
· Riassumere e parafrasare testi




	Interazione comunicativa: produzione di messaggi scritti ed orali adatti al contesto, al destinatario e allo scopo.
	
	
	· Conoscenza di alcuni elementi dell’evoluzione lessicale dal Latino all’Italiano (in collaborazione con l’insegnante di Latino)
	Cogliere il significato di messaggi complessi e reagire adattandosi al contesto e alle funzioni
Elaborare testi chiari ed efficaci dal punto di vista della sintesi, articolati in relazione ai diversi contesti comunicativi.
	
	

	Lettura: individuare
natura, funzioni e scopi comunicativi di un testo; comprendere ed interpretare testi di vario tipo.

Varietà linguistica: La specificità del linguaggio proprio del Liceo Scientifico, con riferimento alla competenza semantica.

Interazione comunicativa: produzione di messaggi scritti ed orali adatti al contesto, al destinatario e allo scopo
	Analizzare ed interpretare testi letterari
(narrativa e poesia), cogliendone il messaggio e le caratteristiche essenziali
· Produrre testi (orali e scritti) di rielaborazione personale dei contenuti acquisite
· Esprimere opinioni e valutazioni (sia in forma orale che scritta) sulle proprie esperienze di lettura
	U. d’A. 3
-
Educazi one letterari a
	“I Promessi Sposi”:
conoscenza del romanzo e della questione della lingua ad esso relativa
· Consolidamento delle tecniche di lettura e analisi del testo narrativo finalizzate alla comprensione complessiva del testo, anche attraverso la lettura de “I Promessi Sposi”
· Conoscenza delle tecniche relative alla lettura e alla comprensione di un testo poetico/epico
· Acquisizione dei caratteri generali del contesto
storico-culturale in cui si sono sviluppate le varie esperienze letterarie italiane ed europee
	Saper individuare e comprendere
correttamente le strutture morfosintattiche della lingua italiana


Saper individuare, comprendere e distinguere
correttamente le strutture morfosintattiche della lingua italiana


Saper usare le strutture linguistiche a seconda dei contesti e dei registri
	MINIMO



MEDIO






ALTO
	Analisi di testi
narrativi e poetici
· Rielaborazione personale di contenuti
· Esposizione di proprie valutazioni
sul testo oggetto del lavoro (confronto con altri testi, corrispondenza tra l’utilizzo di determinate tecniche espressive
e contesto culturale




	
	
	
	· Lettura e analisi di testi poetici
	
	
	

	Lettura: individuare natura, funzioni e scopi comunicativi di un testo; comprendere ed interpretare testi di vario tipo.

Varietà linguistica: La specificità del linguaggio proprio del Liceo Scientifico, con riferimento alla competenza semantica.

Interazione comunicativa: produzione di messaggi scritti ed orali adatti al contesto, al destinatario e allo scopo
	Produrre un testo argomentativo in tutte le sue varietà strutturali
	U. d’A. 4
- Testo argome ntativo
	Conoscere la struttura interna e le tecniche di organizzazione di un testo argomentativo (tesi, antitesi, funzionalità e coerenza argomentativa,
uso dei nessi logici)
	Saper riconoscere e comprendere la varietà di funzioni della lingua e dei linguaggi
Adoperare correttamente il lessico Saper utilizzare come testo d’uso il quotidiano
Cogliere i significati dei messaggi, ascoltare con attenzione individuando il messaggio esplicito e implicito e le funzioni
Produrre discorsi chiari e coerenti Cogliere il significato di messaggi complessi e reagire adattandosi al contesto e alle funzioni
Elaborare testi chiari ed efficaci dal punto di vista della sintesi, articolati in relazione ai diversi contesti comunicativi.
	MINIMO





MEDIO





ALTO
	Produzione di un testo argomentativo
· Inserimento di componenti (argomenti, antitesi, nessi logici) in un testo argomentativo

	Lettura: individuare natura, funzioni e scopi comunicativi di un testo; comprendere ed interpretare testi di vario tipo.

Varietà linguistica: La specificità del linguaggio proprio del Liceo Scientifico, con riferimento alla
	Illustrare e interpretare in termini essenziali un fenomeno storico, culturale, scientifico.
Acquisire coscienza della storicità della lingua italiana, delle sue caratteristiche socio-linguistiche e della presenza di dialetti.
Comprendere il valore intrinseco della lettura come risposta a un autonomo interesse e come fonte di paragone con altro da sé e di ampliamento dell'esperienza del mondo.
	U. d’A. 5-
Storia della Letterat ura italiana
	Il Medio Evo
I primi documenti in lingua volgare

La poesia provenzale La poesia religiosa
Il dolce stilnovo
	Conoscere le categorie fondanti dell’età medievale: l’idea del reale, il modello di scrittore, i luoghi della cultura, l’evoluzione linguistica, la geografia letteraria, i generi e i temi dominanti.

Comprendere le relazioni tra fenomeno letterario, istituzioni, società.
Conoscere i generi letterari medievali e la loro funzione.
	
MINIMO







MEDIO
	Prove strutturate, semi strutturate, analisi, esposizione.



	competenza semantica.

Interazione comunicativa: produzione di messaggi scritti ed orali adatti al contesto, al destinatario e allo scopo
	Acquisire familiarità con la letteratura, con i suoi strumenti espressivi e con il metodo che essa richiede.
Acquisire un metodo specifico di lavoro, impadronirsi degli strumenti indispensabili per l'interpretazione dei testi: l'analisi linguistica, stilistica, retorica; l'intertestualità e la relazione tra temi e generi letterari.
Maturare una semplice ma autonoma capacità di interpretare e commentare testi in prosa e in versi, di porre loro domande personali e paragonare esperienze distanti con esperienze presenti nell'oggi
	
	
	Conoscere le coordinate storico-culturali del Duecento.

Storicizzare un autore. Comprendere analogie e differenze. Ricostruire e comprendere un modello intellettuale e un costume culturale.
Conoscere generi letterari nuovi o generi rinnovati.
Consolidare un tema.
Formulare giudizi motivandoli.
	




ALTO
	








Standard per il passaggio alla classe successiva

	Classe
	Conoscenze
	Competenze
	Capacita'

	
SECONDA
	CONOSCERE LE STRUTTURE FONDAMENTALI DELLA GRAMMATICA ITALIANA, IN PARTICOLARE DELL'ANALISI GRAMMATICALE
CONOSCERE ED APPLICARE LE REGOLE DELL'ORTOGRAFIA
COMPRENDERE E CONOSCERE I CONTENUTI E LE
	RICONOSCERE DIVERSE TIPOLOGIE TESTUALI ED ANALIZZARE TESTI NARRATIVI
ESPORRE IN MODO LOGICO, CHIARO E
APPROPRIATO DAL PUNTO DI VISTA LESSICALE
	PRODURRE ELABORATI SCRITTI, DI CARATTERE ESPOSITIVO E DESCRITTIVO, COERENTI ED
ESAURIENTI NEL CONTENUTO
APPASSIONARSI ALLA LETTURA

	
	TECNICHE PROPOSTE RELATIVE AI TESTI
	
	



	
TERZA
	CONOSCERE I CONTENUTI SPECIFICI FONDAMENTALI DELLA DISCIPLINA
	AVVIARE AD UNA INIZIALE AUTONOMIA NELL'ANALIZZARE UN TESTO LETTERARIO
FOCALIZZARE I CONTENUTI PIÙ O MENO EVIDENTI
	MATURARE UNA SUFFICIENTE PADRONANZA DEL LESSICO, NONCHÉ UNA CAPACITÀ DI CONTROLLO
ED APPLICAZIONE DELLE STRUTTURE

	
	
	DI UN TESTO POETICO
	MORFOSINTATTICHE
CONOSCERE E PRODURRE, GUIDATI DALL'INSEGNANTE, ELABORATI SCRITTI E PROVE ORALI DI DIFFERENTE TIPOLOGIA, CON

	
	
	
	PARTICOLARE ATTENZIONE AL TESTO

	
	
	
	ARGOMENTATIVO





	PROGRAMMAZIONE DI ITALIANO SECONDO BIENNIO – TERZO ANNO

	Competenza
	Unità di Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	LIVELLO
	Strumenti di verifica

	Sapersi esprimere
	U. d’A. 1 - Cultura e
	Il “dolce stilnovo”
	Acquisizione del linguaggio specifico della disciplina Conoscenza dei caratteri fondamentali distintivi dei principali generi letterari Acquisizione degli strumenti essenziali per l’analisi di un testo poetico e di un testo narrativo

Produrre correttamente i testi
	
	Colloqui

	oralmente in modo
	Visione del mondo nel
	Guinizzelli,Cavalcanti e
	
	
	Tipologie testuali

	corretto ,ordinato e
	Medioevo
	Dante; le altre opere di
	
	
	previste dalla Prima

	sequenziale.
	
	Dante; lettura e analisi
	
	MINIMO
	prova dell’Esame

	Affrontare come lettore
	
	di 8-10 canti e/o di
	
	
	di Stato

	autonomo e
	
	passi
	
	
	Quesiti e trattazioni

	consapevole, testi di
	
	di canti dall’Inferno
	
	
	sintetiche relative agli

	vario genere,
	
	dantesco
	
	
	argomenti studiati

	utilizzando diverse
	
	
	
	
	

	tecniche di lettura,
	
	
	
	
	

	quella esplorativa,
	
	
	
	
	

	estensiva e di studio.
	
	
	
	
	

	Ricostruire
	
	
	
	
	

	correttamente in
	
	
	
	
	



	un percorso diacronico
	U. d’A. 2 - Il
	Boccaccio: lettura e
	scritti previsti (analisi
	MEDIO
	

	l’evoluzione della
	Preumanesimo di
	analisi di testi dal
	del testo,
	
	

	letteratura italiana
	Boccaccio e Petrarca
	Decamerone
	saggio breve, tema di
	
	

	Effettuare sintesi
	
	· Petrarca : lettura e
	argomento
	
	

	efficaci
	
	analisi di testi dal
	storico e di cultura
	
	

	relativamente agli
	
	“Canzoniere” e dal
	generale)
	
	

	autori e
	
	“Secretum”
	Esporre in forma orale
	
	

	alle opere studiati
	
	
	in modo
	
	

	Saper analizzare e
	
	
	coerente, chiaro ed
	
	

	contestualizzare i testi
	
	
	efficace le
	ALTO
	

	letterari
	
	
	conoscenze acquisite
	
	

	Saper collegare in senso
	U. d’A. 3 - L’Età
	Boiardo :lettura e
	
	
	

	sincronico e diacronico
	dell’Umanesimo
	analisi di testi dall’
	Produrre correttamente
	
	

	autori e testi anche con
	
	Orlando innamorato.
	i testi
	
	

	altri
	
	Lorenzo dei Medici,
	scritti previsti (analisi
	
	

	ambiti disciplinari
	
	Poliziano
	del testo,
	
	

	
	
	Ariosto: lettura e analisi
	saggio breve, tema di
	
	

	
	
	di testi
	argomento
	
	

	
	
	dall’Orlando Furioso
	storico e di cultura
	
	

	
	
	Machiavelli : Il Principe
	generale)
	
	

	
	
	Guicciardini
	Esporre in forma orale
	
	

	
	
	
	in modo
	
	

	
	
	
	coerente, chiaro ed
	
	

	
	
	
	efficace le
	
	

	
	
	
	conoscenze acquisite
	
	

	
	
	
	Riconoscere ed
	
	

	
	
	
	analizzare testi
	
	

	
	
	
	letterari e di critica
	
	

	
	
	
	letteraria
	
	

	
	
	
	Saper riconoscere e
	
	

	
	
	
	ricostruire percorsi
	
	

	
	
	
	tematici
	
	

	
	
	
	Confrontare testi affini
	
	

	
	
	
	Individuare i modelli di
	
	

	
	
	
	riferimento
Essere in grado di costruire ragionamenti
	
	



	
	
	
	utilizzando le conoscenze acquisite Essere capaci di operazioni di analisi e
sintesi
	
	














	


PROGRAMMAZIONE ITALIANO SECONDO BIENNIO – QUARTO ANNO

	Competenza
	Unità di Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	LIVELLO
	Strumenti di verifica

	Ricostruire
	U. d’A. 1 - Dall’età della
	L’età della
	Acquisizione del
linguaggio specifico della disciplina conoscenza dei caratteri fondamentali distintivi dei principali generi letterari
Acquisizione degli strumenti essenziali per l’analisi di un testo
	MINIMO
	Colloqui

	correttamente in
	Controriforma all’età
	Controriforma e il
	
	
	Tipologie testuali

	un percorso diacronico
	del
	Manierismo;
	
	
	previste dalla Prima

	l’evoluzione della
	Barocco
	Tasso; La “Gerusalemme
	
	
	prova dell’Esame di

	letteratura italiana
	
	Liberata”
	
	
	Stato

	
	
	L’età del Barocco e della
	
	
	Quesiti e trattazioni

	Effettuare sintesi efficaci
	
	Scienza Nuova; la
	
	
	sintetiche relative agli

	relativamente agli autori
	
	lirica: Marino e il
	
	
	argomenti studiati

	e
	
	Marinismo
	
	
	

	alle opere studiati
	
	
	
	MEDIO
	



	
Saper analizzare e contestualizzare i testi letterari

Saper collegare in senso sincronico e diacronico autori e testi anche con altri
ambiti disciplinari
	



U. d’A. 2 - Il Settecento: Illuminismo, Preromanticismo e Neoclassicismo
















U. d’A. 3 - La Divina Commedia
	Galileo Galilei: la nascita dell’autonomia della scienza; lettura di testi



Il Settecento: l’Arcadia e L’Illuminismo
Gli autori: Parini e Goldoni; lettura di testi L’età napoleonica: il Preromanticismo, lo Sturm und Drang; l’estetica del sublime; lettura di testi di autori rappresentativi di questo orientamento culturale: Alfieri e testi di autori stranieri
Il Neoclassicismo: caratteri generali
U. Foscolo: letture di testi



Lettura e analisi di 6-8 canti e/o di passi tratti dal Purgatorio
	poetico e di un testo narrativo.

Produrre correttamente i testi
scritti previsti (analisi del testo,
saggio breve, tema di argomento storico e di cultura generale) Esporre in forma orale in modo
coerente, chiaro ed efficace le conoscenze acquisite

Produrre correttamente i testi
scritti previsti (analisi del testo,
saggio breve, tema di argomento storico e di cultura generale) Esporre in forma orale in modo coerente, chiaro ed efficace le conoscenze acquisite Riconoscere ed analizzare testi letterari e di critica letteraria
Saper riconoscere e ricostruire percorsi tematici
Confrontare testi affini Individuare i modelli di riferimento
	















ALTO
	



	
	
	
	Produrre in modo pertinente e riflessivo i testi scritti previsti (analisi del testo, saggio breve, tema di argomento storico e di cultura generale) Esporre in forma orale in modo puntuale, personale ed efficace le conoscenze acquisite Essere in grado di costruire ragionamenti utilizzando le conoscenze acquisite Essere capaci di operazioni di analisi e sintesi
	
	




PROGRAMMAZIONE ITALIANO - QUINTO ANNO
Competenza
Unità
d’Apprendimento
Conoscenze
Abilità
LIVELLO
Strumenti di verifica
Ricostruire correttamente in un percorso diacronico l’evoluzione della letteratura italiana

Effettuare sintesi efficaci relativamente agli autori e alle opere studiati
U. d’A. 1 - L’Ottocento: il
Romanticismo europeo e
italiano
L’età del Risorgimento: il Romanticismo europeo ed italiano: caratteri generali
Manzoni: lettura di alcuni testi e analisi tematica de
“I promessi sposi”
Acquisizione del linguaggio specifico della disciplina conoscenza dei caratteri fondamentali distintivi dei principali generi letterari Acquisizione degli strumenti essenziali per


MINIMO
Colloqui Tipologie testuali
previste dalla Prima prova dell’Esame di Stato
Quesiti e trattazioni sintetiche relative agli argomenti studiati.




Saper analizzare e contestualizzare i testi letterari

Saper collegare in senso sincronico e diacronico autori e testi anche con altri ambiti disciplinari

Acquisire solide competenze nella produzione scritta riuscendo ad operare all'interno dei diversi modelli di scrittura previsti per il nuovo esame di Stato dal D.M. n.° 356 del 18/9/1998;

Saper interpretare un testo letterario cogliendone non solo gli elementi tematici, ma anche gli aspetti linguistici e retorico – stilistici

Saper operare collegamenti e confronti critici all'interno di testi letterari e non letterari, contestualizzandoli e fornendone un’interpretazione personale che affini gradualmente le
capacità valutative, critiche ed estetiche
U. d’A. 2- L’Ottocento: il
Romanticismo europeo e
Italiano


U. d’A. 3 - L’età del Naturalismo
e del Decadentismo







U. d’A. 4- Il romanzo italiano del Novecento


U. d’A. 5 -Le
avanguardie e la poesia del Novecento



U. d’A. 6 - La Divina Commedia
G. Leopardi: le fasi del pensiero; lettura di
un’antologia di testi
La Scapigliatura lombarda

L’età del Naturalismo: la crisi del ruolo dell’intellettuale. La “perdita d’aureola”. La base filosofica del Positivismo, la poetica, il nuovo stile del Verismo ed il confronto col Naturalismo
G. Verga: la visione del mondo e le tecniche narrative
L’età del Decadentismo: il contesto storico, sociale e
culturale; la poetica; il Simbolismo, l’Estetismo e le nuove forme poetiche. Il Decadentismo in Italia:
G. D’Annunzio: l’esteta e il superuomo. G. Pascoli: i temi e le soluzioni formali della poesia pascoliana; la poetica del “fanciullino”.

Svevo: il tipo umano “dell’inetto”; le tecniche narrative.
L. Pirandello: la visione del mondo e la poetica; il contrasto tra Vita e Forma; l’Umorismo; il teatro pirandelliano

Crepuscolarismo e Futurismo: caratteri generali.
La poesia del ‘900: tematiche e forme espressive; G. Ungaretti, E. Montale, U. Saba (lettura di testi) Il Neorealismo: caratteri generali;
lettura esemplificativa di alcuni passi di autori a scelta
l’analisi di un testo poetico e di un testo narrativo

Produrre correttamente i testi
scritti previsti (analisi del testo,
saggio breve, tema di argomento storico e di cultura generale) Esporre in forma orale in modo
coerente, chiaro ed efficace le
conoscenze acquisite

Produrre correttamente i testi
scritti previsti (analisi del testo,
saggio breve, tema di argomento storico e di cultura generale
Esporre in forma orale in modo
coerente, chiaro ed efficace le
conoscenze acquisite Riconoscere ed analizzare testi
letterari e di critica letteraria Saper riconoscere e ricostruire percorsi tematici Confrontare testi affini Individuare i modelli di riferimento

Essere in grado di costruire ragionamenti   utilizzando le conoscenze acquisite


MEDIO













ALTO






Lettura e analisi di 5-6 canti e/o di passi tratti dal Paradiso
Essere capaci di operazioni di analisi e sintesi
Capacità di produrre testi scritti e orali in maniera originale sia sul piano concettuale, sia sul piano espressivo
Potenziare le abilità argomentative Rielaborare criticamente i contenuti appresi
































	PROGRAMMAZIONE LATINO PRIMO BIENNIO

	PRIMO ANNO

	Competenze
	Unità di Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	Livello
	Verifica

	Tradurre testi latini semplici
	U. d’A. 1 –
 Morfosintassi
	Recupero e potenziamento degli elementi fondamentali della morfologia e dell’analisi logica della frase semplice. Alfabeto e pronuncia; elementi fondamentali di fonetica. Il concetto di declinazione e di flessione. Il concetto e la funzione del paradigma. La prima e la seconda declinazione.
Il verbo: il presente, l’imperfetto, il futuro semplice indicativo e l’imperativo di sum e delle quattro coniugazioni e dei verbi in “io” (attivo e passivo).Alcuni complementi (scelti in base alle
	Leggere testi latini in modo scorrevole e corretto nell’accentazione Riconoscere e analizzare gli elementi di morfologia e sintassi affrontati
Saper leggere un testo secondo le leggi fonetiche della lingua latina
Memorizzare le forme trattate
	
	Esercizi di completamento

	e/o di media
	fondamentale della
	
	
	
	, analisi ed

	difficoltà
	lingua latina
	
	
	
	individuazione

	Produrre
	
	
	
	MINIMO
	delle strutture

	elaborati che
	
	
	
	
	morfosintattich

	attestino la
	
	
	
	
	e affrontate

	conoscenza
	
	
	
	
	

	delle
	
	
	
	
	

	
	U. d’A. 2 – Lessico latino
	
	
	
	



	strutture e del funzionament o
del sistema linguistico latino, anche in
rapporto con l’italiano
	




U. d’A. 3 – Civiltà e cultura
Romana
	esigenze didattiche del docente)
Gli aggettivi della prima classe. Le congiunzioni coordinanti
La tecnica di traduzione (Settembre-Novembre)

Gli aggettivi della prima classe e i pronominali Gli aggettivi e i pronomi possessivi
Il verbo: il perfetto, il piuccheperfetto, il futuro anteriore indicativo del verbo sum e delle quattro coniugazioni e dei verbi in “io” (attivo e passivo) - Alcuni complementi (scelti in base alle esigenze didattiche del docente)*
I pronomi personali - Le congiunzioni subordinanti
Introduzione alla frase complessa; le subordinate con l’indicativo
La tecnica di traduzione e l’uso del dizionario Introduzione alla terza declinazione (Novembre- Gennaio)

La terza declinazione
Aggettivi della seconda classe
Il verbo: il congiuntivo e l’infinito del verbo sum e delle quattro coniugazioni e dei verbi in “io”(attivo e passivo);
Alcuni complementi (scelti in base alle esigenze didattiche del docente)*
Le subordinate con l’indicativo e il congiuntivo La tecnica di traduzione e l’uso del dizionario (Febbraio- Aprile)

La quarta e la quinta declinazione
Alcuni complementi (scelti in base alle esigenze didattiche del docente)*
I pronomi e aggettivi dimostrativi e determinativi Il pronome relativo e la proposizione subordinata relativa
La tecnica di traduzione e l’uso del dizionario
	nel modulo
Acquisire il lessico essenziale Saper individuare gli elementi morfo-sintattici trattati nel modulo
Saper tradurre testi semplici

Saper confrontare le strutture morfosintattiche latine con quelle italiane
Leggere testi latini in modo scorrevole e corretto nell’accentazione Riconoscere e analizzare gli elementi di morfologia e sintassi affrontati

Saper leggere in modo sicuro un testo, rispettando le leggi fonetiche della lingua latina Avere una buona conoscenza del lessico latino
Saper tradurre testi di media complessità
Ottima conoscenza del lessico Saper tradurre testi di elevata complessità
Conoscere le particolarità' grammaticali
Nella traduzione, saper selezionare lessico e registro linguistico
	

MEDIO











ALTO
	Esercizi di traduzione di testi



	
	
	(Aprile – Giugno)

Acquisire il significato di termini latini significativi sotto l’aspetto culturale- elementi di etimologia -
Conoscere aspetti fondamentali
della civiltà romana e classica in genere (Es. la religione, il mito, la
vita  urbana, la famiglia, la scuola ecc.)
	
	
	




	PROGRAMMAZIONE LATINO PRIMO BIENNIO

	SECONDO ANNO

	Competenze
	Unità di Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	Livello
	Verifica

	Tradurre testi latini
	U. d’A. 1 - Morfosintassi
	Consolidamento: le cinque declinazioni; le due classi di aggettivi; modi e tempi delle quattro coniugazioni attive e passive, le sub con l’indicativo e il congiuntivo studiate nell’anno precedente Diatesi dei verdi deponenti e semideponenti
Verbi anomali e irregolari I gradi dell’aggettivo
Completamento dello studio dei pronomi
(Settembre- Novembre)

Gli avverbi e i gradi dell’avverbio Il cum e il congiuntivo
La subordinata infinitiva Morfologia e funzioni dei participi (Novembre- Gennaio)

L’ablativo assoluto Gerundio e gerundivo
Le perifrastiche attiva e passiva I pronomi interrogativi
	Saper leggere un testo secondo le leggi fonetiche della lingua latina
Memorizzare le forme trattate nel modulo Acquisire il lessico essenziale
Saper individuare gli elementi morfo-sintattici trattati nel modulo
Saper tradurre testi semplici Saper confrontare le strutture morfosintattiche latine con quelle italiane


Leggere testi latini in modo scorrevole e corretto nell’accentazione
Riconoscere e analizzare gli elementi di morfologia e
sintassi affrontati

Saper leggere un testo secondo le leggi fonetiche della lingua latina
Memorizzare le forme trattate nel modulo Acquisire il lessico essenziale
Ottima conoscenza del lessico
Saper tradurre testi di elevata complessità
	
	Esercizi di

	con
	fondamentale della
	
	
	
	completamento

	opportune scelte
	lingua
	
	
	
	, analisi

	lessicali Ricostruire
	latina
	
	
	
	ed

	correttamente
	
	
	
	MINIMO
	individuazione

	l’evoluzione
	
	
	
	
	delle strutture

	semantica di alcuni
	
	
	
	
	morfosintattich

	vocaboli chiave
	
	
	
	
	e affrontate

	contestualizzandoli
	
	
	
	
	Esercizi di

	
	
	
	
	
	traduzione di

	Saper esporre
	
	
	
	
	testi

	aspetti della
	
	
	
	
	Esercizi forniti

	cultura e civiltà
	
	
	
	
	dal libro di test

	latina
	U. d’A. 2 – Lessico latino
	
	
	
	Esercizi di

	Effettuare
	
	
	
	
	sintesi e di

	collegamenti con
	
	
	
	
	riconoscimento

	la cultura moderna
	
	
	
	
	di legami tra

	
	
	
	
	
	testi latini letti,

	
	
	
	
	MEDIO
	in latino e in

	
	
	
	
	
	traduzione, e

	
	
	
	
	
	testi moderni



	
	U. d’A. 3 – Civiltà e cultura
Romana
	La proposizione interrogativa, diretta e indiretta
(Gennaio – Aprile)

Le subordinate completive Presentazione della consecutio temporum
Introduzione alla sintassi dei casi: Nominativo, Accusativo.
(Aprile – Giugno)
	Conoscere le particolarità' grammaticali dei pronomi
Padroneggiare ambiti significativi del lessico di maggiore frequenza e di maggiore importanza culturale

Cogliere rapporti di analogia e differenza tra termini latini e
italiani
	





ALTO
	

	
	
	
	Saper riconoscere e comprendere informazioni specifiche
Riconoscere nei testi letti elementi della cultura e civiltà
latina
	
	

	
	
	
	Riconoscere nei testi: l’organizzazione linguistica del testo: gli elementi di coerenza e di coesione (concordanze, collegamenti e connettivi)
	
	

	
	
	
	Riconoscere nei testi :
la struttura linguistica del testo, gli elementi di coerenza (concordanze, collegamenti),
la tipologia del testo (informativo, narrativo,
…,)
	
	



	PROGRAMMAZIONE LATINO SECONDO BIENNIO - TERZO ANNO

	Competenza
	Unità di Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	LIVELLO
	Strumenti di verifica

	A
Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contenuti


B

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti in lingua latina


C
Produrre testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi (tradurre)



D
Dimostrare consapevolezza della storicità
	
U. d’A. 1-Nucleo tematico di raccordo








U. d’A. 2: Le origini e la civiltà romana arcaica









U. d’A. 3- L’età di Cesare
	La sintassi dei casi; Consolidamento della sintassi del periodo




Avvio allo studio della letteratura: I generi letterari nell’età arcaica: l’epica
Il teatro: tragedia e commedia.
Livio Andronico, Nevio, Ennio, Plauto, Terenzio

La storiografia: Cesare e Sallustio



La poesia: Catullo e Lucrezio


L’oratoria: Cicerone
	Abilità linguistiche
Acquisire alcuni termini specifici del linguaggio letterario e dimostrare consapevolezza della convenzionalità di alcuni. Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando inferenze e collegamenti tra i contenuti
Comprendere il messaggio contenuto in un testo
Saper tradurre in italiano corrente un testo latino, rispettando l’integrità del messaggio.
Pianificare ed organizzare il proprio discorso in base al destinatario, alla situazione comunicativa , allo scopo del messaggio e del tempo a disposizione
Esporre oralmente in modo chiaro nel contenuto e formalmente corretto.
Analizzare le strutture morfo-sintattiche di un testo latino di media difficoltà.

Comprendere il senso generale di un brano già studiato o nuovo
Individuare e riconoscere in modo consapevole Il lessico specifico di un determinato autore e/o genere letterario Comprendere lo stretto rapporto tra lingua e cultura latina; Essere consapevoli dell’evoluzione dalla lingua e civiltà latina a quella italiana (e ad altre europee), cogliendo gli elementi di continuità e di alterità
Abilità letterarie
Cogliere i caratteri specifici dei diversi testi, individuando natura, funzione e principali scopi comunicativi e espressivi delle varie opere.
Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene.
Confrontare testi appartenenti allo stesso genere letterario individuando analogie e differenze.
Individuare i rapporti tra una parte del testo e l’opera nel suo insieme.
	
MINIMO




MEDIO



ALTO



MINIMO


MEDIO ALTO

MINIMO




MEDIO






ALTO
	Verifiche scritte: traduzione, analisi del testo, trattazione sintetica, questionario.

Verifiche orali



	della letteratura
	
	
	Sintetizzare (anche secondo le tipologie della terza prova di Esame)gli elementi essenziali dei temi trattati, operando inferenze e collegamenti tra i contenuti.
Svolgere analisi linguistiche, stilistiche, retoriche del testo con eventuale contestualizzazione letteraria.
Collocare singoli testi nella tradizione letteraria, mettendo in relazione produzione letteraria e contesto storico sociale.
Inserire i testi letterari e i dati biografici degli autori nel contesto storico-politico e culturale di riferimento, cogliendo l’influenza che esso esercita su autori e testi.
Collocare nello spazio gli eventi letterari più rilevanti. Identificare gli elementi più significativi di un periodo per confrontare aree e periodi diversi
	
	






	PROGRAMMAZIONE LATINO SECONDO BIENNIO – QUARTO ANNO

	Competenza
	Unità di
Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	LIVELLO
	Strumenti di
verifica

	A
Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti



B
Leggere, comprendere ed interpretare
	U. d’A. 1- Nucleo tematico di raccordo



U. d’A. 2- L’età augustea





UA3- Poesia e satira
	La sintassi del verbo e del periodo.
Consolidamento


Virgilio. La sintassi del verbo e del periodo.
Consolidamento



Orazio.La sintassi del verbo e del periodo. Consolidamento
	Abilità linguistiche
Acquisire alcuni termini specifici del linguaggio letterario e dimostrare consapevolezza della convenzionalità di alcuni Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando inferenze e collegamenti tra i contenuti.
Comprendere il messaggio contenuto in un testo
Saper tradurre in italiano corrente un testo latino, rispettando l’integrità del messaggio
Pianificare ed organizzare il proprio discorso in base al destinatario, alla situazione comunicativa , allo scopo del messaggio e del tempo a disposizione
Esporre oralmente in modo chiaro nel contenuto e formalmente corretto
Analizzare le strutture morfo-sintattiche di un testo latino di media difficoltà.
	


MINIMO







MEDIO



ALTO
	Verifiche scritte: traduzione, analisi del testo, trattazione sintetica, questionario.

Verifiche orali



	testi scritti in lingua latina (tradurre




C
Produrre testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi (tradurre)




D
Dimostrare consapevolezz a della storicità della letteratura
	


UA4 – La storiografia





UA5- L’elegia
	


Livio. La sintassi del verbo e del periodo. Consolidamento



Properzio, Tibullo e Ovidio.
La sintassi del verbo e del periodo.
Consolidamento
	Comprendere il senso generale di un brano già studiato o nuovo Individuare e riconoscere in modo consapevole Il lessico specifico di un determinato autore e/o genere letterario

Comprendere lo stretto rapporto tra lingua e cultura latina;
Essere consapevoli dell’evoluzione dalla lingua e civiltà latina a quella italiana (e ad altre europee), cogliendo gli elementi di continuità e di alterità


Abilità letterarie

Cogliere i caratteri specifici dei diversi testi, individuando natura, funzione e principali scopi comunicativi e espressivi delle varie opere. Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l’opera appartiene.
Confrontare testi appartenenti allo stesso genere letterario individuando analogie e differenze.


Individuare i rapporti tra una parte del testo e l’opera nel suo insieme.
Sintetizzare (anche secondo le tipologie della terza prova di Esame) gli elementi essenziali dei temi trattati, operando inferenze e collegamenti tra i contenuti.
Svolgere analisi linguistiche, stilistiche, retoriche del testo con eventuale contestualizzazione letteraria.

Collocare singoli testi nella tradizione letteraria, mettendo in relazione produzione letteraria e contesto storico sociale.
Inserire i testi letterari e i dati biografici degli autori nel contesto storico-politico e culturale di riferimento, cogliendo l’influenza che esso esercita su autori e testi.
Collocare nello spazio gli eventi letterari più rilevanti. Identificare gli elementi più significativi di un periodo per confrontare aree e periodi diversi.
	





MINIMO





MEDIO





ALTO
	



	PROGRAMMAZIONE LATINO - QUINTO ANNO

	Competenza
	Unità di
Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	LIVELLO
	Strumenti di
verifica

	A
Padroneggiare gli strumenti espressivi per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti



B
Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti in lingua latina



C
Produrre testi scritti di vario tipo in relazione a diversi scopi comunicativi (tradurre)
	U. d’A. 1- Nucleo tematico di raccordo


U. d’A. 2- Il filosofo e il potere

U. d’A. 3-La favola U. d’A. 4- L’epica
U. d’A. 5 – Le forme della satira



U. d’A. 6-L’epigramma



U. d’A. 7-Il romanzo




U. d’A. 8 – Le forme dell’oratoria
	La sintassi del verbo e del periodo.
Consolidamento Seneca
Fedro Lucano
Persio - Giovenale




Marziale



Petronio - Apuleio




Quintiliano
	Abilità linguistiche
Acquisire alcuni termini specifici del linguaggio letterario e dimostrare consapevolezza della convenzionalità di alcuni. Sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando inferenze e collegamenti tra i contenuti.
Comprendere il messaggio contenuto in un testo orale
Saper tradurre in italiano corrente un testo latino, rispettando l’integrità del messaggio.
Pianificare ed organizzare il proprio discorso in base al destinatario, alla situazione comunicativa , allo scopo del messaggio e del tempo a disposizione
Esporre oralmente in modo chiaro nel contenuto e formalmente corretto.
Analizzare le strutture morfo-sintattiche di un testo latino di media difficoltà.

Comprendere il senso generale di un brano già studiato o nuovo Individuare e riconoscere in modo consapevole Il lessico specifico di un determinato autore e/o genere letterario

Comprendere lo stretto rapporto tra lingua e cultura latina
Essere consapevoli dell’evoluzione dalla lingua e civiltà latina a quella italiana (e ad altre europee), cogliendo gli elementi di continuità e di alterità


Abilità letterarie
Cogliere i caratteri specifici dei diversi testi, individuando natura, funzione e principali scopi comunicativi e espressivi delle varie opere. Riconoscere nel testo le caratteristiche
Confrontare testi appartenenti allo stesso genere letterario individuando analogie e differenze.
	
MINIMO










MEDIO ALTO




MINIMO








MEDIO
	Verifiche scritte: traduzione, analisi del testo, trattazione sintetica, questionario.

Verifiche orali



	
D
Dimostrare consapevolezz a della storicità della letteratura
	U. d’A. 9-Il pathos della storia



U. d’A. 7- La
letteratura dell’età cristiana
	Tacito




Agostino
	Individuare i rapporti tra una parte del testo e l’opera nel suo insieme.
Sintetizzare (anche secondo le tipologie della terza prova di Esame) gli elementi essenziali dei temi trattati, operando inferenze e collegamenti tra i contenuti.
Svolgere analisi linguistiche, stilistiche, retoriche del testo con eventuale contestualizzazione letteraria.

Collocare singoli testi nella tradizione letteraria, mettendo in relazione produzione letteraria e contesto storico sociale.
Inserire i testi letterari e i dati biografici degli autori nel contesto storico-politico e culturale di riferimento, cogliendo l’influenza che esso esercita su autori e testi.

Collocare nello spazio gli eventi letterari più rilevanti. Identificare gli elementi più significativi di un periodo per confrontare aree e periodi diversi.
	


ALTO
	





	PROGRAMMAZIONE GEOSTORIA PRIMO BIENNIO - I ANNO

	Competenze
	Unità di Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	Livello
	Strumenti di verifica

	Saper riconoscere le relazioni che intercorrono tra le condizioni ambientali, le caratteristiche socioeconomich e e culturali e gli assetti demografici di un territorio.
	Dal paleolitico alle civiltà fluviali
	Biomi (climi, ambienti, ecosistemi, relazioni)

Il mondo del Paleolitico

Umanizzazione e urbanizzazione

Tipi di carte geografiche: definizione
	Saper ricorrere, opportunamente guidati, alle principali procedure del lavoro geografico e storiografico in diversi contesti (manuali, atlanti, semplici testi tecnici, siti web)
Saper comunicare quanto acquisito con il proprio studio
Saper tematizzare, localizzare e considerare l’estensione, la direzione e la distribuzione territoriale di un fenomeno

Saper comunicare correttamente quanto acquisito con il proprio studio Saper scegliere e classificare fonti, elaborare dati e informazioni

Saper comunicare correttamente quanto acquisito con il proprio studio, collegandolo ad altri saperi(cognitivi, esperienziali) anche pregressi Saper formulare ragionevoli ipotesi sui nessi causa-effetto
	BASSO




MEDIO ALTO
	Verifiche orali

Possibilità di prove strutturate



	
	
	Operazioni e operatori spaziali
	
	
	

	Saper porre in
relazione le ragioni storiche di "lunga durata", i processi di trasformazione, le condizioni morfologiche e climatiche, la distribuzione delle risorse, gli aspetti economici e demografici delle diverse realtà.
	Le civiltà del
Mediterraneo
	Spostamenti di
popolazione, contatti e colonizzazioni tra XII e VII secolo a.C.

Il Mediterraneo crocevia di popoli (ieri e oggi)

Metacarte Cartogrammi
	Saper riconoscere l’importanza dei contesti spaziali nella ricostruzione
delle civiltà del passato oggetto di studio
Saper riconoscere l’importanza di una prospettiva storica nell’analisi di problemi (ambientali, geografici, sociali) odierni
Saper comunicare quanto acquisito con il proprio studio
Saper rilevare le principali caratteristiche e le reciproche interrelazioni dei fenomeni geografici, storici, sociali economici e culturali studiati

Saper comparare in prospettiva diacronica e sincronica i fenomeni geografici, storici, sociali economici e culturali studiati
Saper comunicare correttamente quanto acquisito con il proprio studio Saper scoprire e dare significato alla dimensione storica del mondo attuale a diverse scale di osservazione (spaziale, temporale, sociale)

Saper comprendere le strutture ed i processi di trasformazione del mondo arcaico e antico e le rotture in relazione a temi e nodi problematici rilevanti rispetto al mondo attuale
Saper comunicare correttamente quanto acquisito con il proprio studio, collegandolo ad altri saperi (cognitivi, esperienziali) anche pregressi
	
BASSO






MEDIO


ALTO
	

	
Saper ricostruire la complessità di ogni fatto storico, individuando i rapporti tra i soggetti della storia e lo scenario in cui agiscono

Saper distinguere i molteplici aspetti di un evento e l'incidenza in esso dei diversi gruppi sociali
	
L’Europa prima di Roma
	
Le più rappresentative forme di organizzazione politica fino al V secolo a.C.

Europa attuale: territorio, Stati indipendenti

Lo Stato moderno: elementi, caratteristiche, funzioni
	
Saper usare testi geografici e storici (sia cartacei sia digitali) per la conoscenza di fatti geografici e storici
Saper paragonare, opportunamente guidati, diverse interpretazioni di fatti o fenomeni geografici, storici, sociali, economici e culturali
Saper comunicare quanto acquisito con il proprio studio
Saper operare con le strutture e le concettualizzazioni del pensiero spazio-temporale

Saper comparare in prospettiva diacronica e sincronica i fenomeni geografici, storici, sociali economici e culturali studiati
Saper comunicare correttamente quanto acquisito con il proprio studio

Saper padroneggiare consapevolmente strategie di studio e di rielaborazione di informazioni
Saper comunicare correttamente quanto acquisito con il proprio studio, collegandolo ad altri saperi (cognitivi, esperienziali) anche pregressi
	
BASSO





MEDIO




ALTO
	



	
	
	Unione europea: formazione e istituzioni

Grafici (ortogrammi, istogrammi, aerogrammi)
	
	
	

	
Saper utilizzare le conoscenze acquisite per favorire una riflessione ragionata e personale sul presente.
	
L’Italia e Roma
	
Affermazione di una città–stato nella penisola italica

Il processo di espansione economica e di sfruttamento delle risorse dal III al I a.C.

Le forme di una città-stato in espansione: monarchia, repubblica e crisi della repubblica
Italia attuale La costituzione
(con particolare riferimento ai Principi fondamentali)

Carte geostoriche
	
Saper scoprire e dare significato, opportunamente guidati, alla dimensione storica del mondo attuale
Saper esporre in forma chiara e coerente fatti e problemi
Saper usare termini e concetti propri del linguaggio della disciplina Saper ricavare dati ed elementari inferenze da grafici (ortogrammi, istogrammi, aerogrammi) e/o carte (cartogrammi, metacarte, carte geostoriche)
Saper scoprire e dare significato alla dimensione storica del mondo attuale a diverse scale di osservazione (spaziale, temporale, sociale) Saper comprendere e riformulare in forma chiara e corretta fatti e fenomeni storici e geografici con particolare riferimento al carattere problematico e argomentativo della ricostruzione del passato
Saper usare con proprietà termini e concetti propri del linguaggio della disciplina

Saper leggere ed interpretare dati, ricavare inferenze da grafici (ortogrammi, istogrammi, aerogrammi) e carte (cartogrammi, metacarte, carte geostoriche)
Saper interpretare criticamente e usare gli strumenti della geografia (carte, metacarte, grafici, cartogrammi, rappresentazione di dati) e della storia (carte geostoriche, linee del tempo, rappresentazione di dati) sapendo operare con le strutture e le concettualizzazioni del pensiero spazio-temporale

Saper comprendere, riformulare e produrre semplici testi di tipo storiografico e geografico con particolare riferimento al carattere problematico e argomentativo della ricostruzione del passato, impiegando modalità comunicative appropriate, anche con l’uso delle nuove tecnologie
	

BASSO









MEDIO





ALTO
	





	PROGRAMMAZIONE GEOSTORIA PRIMO BIENNIO - II ANNO

	Competenze
	Unità di
Apprendimento
	Conoscenze
	Abilità
	Livello
	Strumenti di
verifica

	Saper cogliere la natura sistemica di fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo

Saper cogliere i nessi causa-effetto, rilevando la loro natura probabilistica
	L’egemonia politico – culturale di Roma




Le nuove religioni monoteiste
	Creazione e consolidamento dell’Impero
Scontro e integrazione di civiltà I – V d.C. Globalizzazione, sviluppo e risorse nel mondo oggi
Il mondo attuale: diseguaglianze, discriminazioni, squilibri e conflitti Le nazioni Unite:
	Saper riconoscere fatti e fenomeni del mondo contemporaneo comparandoli con quelli del mondo arcaico e antico, facendo riferimento, opportunamente guidati, a conoscenze pregresse Saper esporre quanto appreso utilizzando il lessico proprio della disciplina
Saper tematizzare, localizzare e considerare l’estensione, la direzione e la distribuzione territoriale di un fenomeno

Saper esporre con organicità e coerenza quanto appreso utilizzando il lessico proprio della disciplina
Saper operare con le strutture e le concettualizzazioni del pensiero spazio-temporali
Saper comparare in prospettiva diacronica e sincronica i fenomeni geografici, storici, sociali economici e culturali studiati
Saper esporre con organicità, coerenza e pertinenza quanto appreso utilizzando il lessico proprio della disciplina

Saper riconoscere l’importanza dei contesti spaziali nell’analisi di fatti e fenomeni del passato oggetto di studio
Saper riconoscere l’importanza di una prospettiva storica nell’analisi di problemi (ambientali, geografici, sociali) odierni
Saper esporre quanto appreso utilizzando il lessico proprio della disciplina
Saper rilevare le principali caratteristiche e le reciproche interrelazioni dei fenomeni geografici, storici, sociali economici e culturali studiato
	MINIMO


MEDIO ALTO MINIMO

MEDIO


ALTO
	Verifiche orali Prove strutturate
Possibilità di lavori multimediali

	
Saper porre in
	L’Impero
carolingio
	nascita e organi
	
	
	

	relazione le
	
	
	
	MINIMO
	

	ragioni storiche di
	
	
	
	MEDIO
	

	"lunga durata", i
	
	Cristianesimo e
	
	
	

	processi di
trasformazione, le condizioni morfologiche e climatiche, la
	Centri e periferie del mondo
	Islamismo tra I e IX
d.C.
Asia e/o Africa: territori, economie, popolamento
	
	


ALTO
	

	distribuzione delle
	
	Primavera araba
	
	
	

	risorse, gli aspetti
	
	
	
	
	

	economici e
	
	
	
	
	



	demografici delle diverse realtà.
Saper ricostruire la complessità di ogni fatto storico, individuando i rapporti tra i soggetti della storia e lo scenario in cui agiscono

Saper distinguere i molteplici aspetti di un evento e l'incidenza in esso dei diversi gruppi sociali
Saper utilizzare le conoscenze acquisite per favorire una riflessione ragionata e personale sul presente.
	
	La crescita urbana e l’espansione degli slum
Indice Multidimensionale di Povertà

Gruppi umani e loro organizzazione sul territorio in Europa dopo la caduta dell’Impero Romano d’Occidente
Il ruolo della Chiesa La nascita dell’idea di Europa
Carlo Magno Economia e organizzazione politica dell’impero carolingio
Il particolarismo signorile e feudale Modelli di economia
e organizzazione politica nel mondo d’oggi: la “varietà” del continente America
Impero e regni nell’Alto Medioevo

Impero romano d’Oriente (cenni)

Le antiche civiltà extraoccidentali
	Saper comparare in prospettiva diacronica e sincronica i fenomeni geografici, storici, sociali economici e culturali studiati
Saper esporre con organicità e coerenza quanto appreso utilizzando il lessico proprio della disciplina_
Saper scoprire e dare significato alla dimensione storica del mondo attuale a diverse scale di osservazione (spaziale, temporale, sociale)

Saper comprendere le strutture ed i processi di trasformazione del mondo antico e medioevale e le rotture in relazione a temi e nodi problematici rilevanti rispetto al mondo attuale
Saper esporre con organicità, coerenza e pertinenza quanto appreso utilizzando il lessico proprio della disciplina

Saper approcciare gli argomenti oggetto di studio nelle due dimensioni spaziale e temporale
Saper orientarsi tra i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia d’Europa e dell’Italia, dall’antichità all’Alto Medioevo, nel quadro della storia globale del mondo
Saper scoprire e dare significato alla dimensione storica del mondo attuale a diverse scale di osservazione (spaziale, temporale, sociale) Saper comprendere e riformulare in forma chiara e corretta fatti e fenomeni storici e geografici con particolare riferimento al carattere problematico e argomentativo della ricostruzione del passato
Saper leggere ed interpretare dati, ricavare inferenze da grafici (ortogrammi, istogrammi, aerogrammi) e carte (cartogrammi, metacarte, carte geostoriche)
Saper esporre con organicità e coerenza quanto appreso utilizzando il lessico proprio della disciplina

Saper interpretare criticamente e usare gli strumenti della geografia (carte, metacarte, grafici, cartogrammi, rappresentazione di dati) e della storia (carte geostoriche, linee del tempo, rappresentazione di dati) sapendo operare con le strutture e le concettualizzazioni del pensiero spazio-temporale
Saper comprendere, riformulare e produrre semplici testi di tipo storiografico e geografico con particolare riferimento al carattere problematico e argomentativo della ricostruzione del passato,
	
	



	
	
	(civiltà cinese al tempo dell’impero romano, culture americane precolombiane)

Quadro sintetico generale dell’Europa Medioevale con particolare attenzione alla dimensione culturale

Oceania
	impiegando modalità comunicative appropriate, anche con l’uso delle nuove tecnologie

Saper scoprire e dare significato alla dimensione storica del mondo attuale a diverse scale di osservazione (spaziale, temporale, sociale) e comprendere la trama delle relazioni – geografiche, economiche, sociali, politiche, culturali - nella quali si è inseriti.
Saper esporre con organicità, coerenza e pertinenza quanto appreso utilizzando il lessico proprio della disciplina
	
	






OBIETTIVI TRASVERSALI

Obiettivi educativi 
Area socio – affettiva comportamentale
· capacità di prendere appunti e di ordinare i dati forniti 
· capacità di lavorare in gruppo con adeguata responsabilità 
· capacità di relazionarsi e comunicare 
· assunzione di comportamenti responsabili 
· sviluppo delle capacità critiche e di giudizio estetico 
· uso di tecniche operative di ricerca e di rielaborazione personale 
· sviluppo della creatività 
· capacità di attivare percorsi di auto-apprendimento 
Area cognitiva
· rafforzamento e affinamento del metodo di studio 
· acquisizione di una maggior consapevolezza dei propri processi d’apprendimento in funzione di una migliore autonomia nell’organizzazione del lavoro 
· comprensione e decodificazione del testo 
· Leggere, comprendere, utilizzare testi che usano linguaggi complessi o particolari
· Saper produrre testi scritti di vario tipo con correttezza formale, adeguata scelta lessicale e coerenza interna
· potenziamento e consolidamento delle abilità di attenzione, osservazione, memorizzazione 
· potenziamento e consolidamento delle capacità di differenziare, chiarificare, ordinare, selezionare 
· sviluppo delle abilità di riflessione, ragionamento, di analisi e sintesi, di trasferibilità di informazioni tra le varie materie 
· capacità di cogliere la coerenza all’interno dei testi proposti, le regole e la coerenza all’interno di procedimenti 
· capacità di cogliere il rapporto causa/effetto 
· capacità d’interpretare fatti e fenomeni e di esprimere osservazioni personali 
· capacità di relativizzare fenomeni ed eventi 
· sviluppo delle capacità d’approfondimento 
· acquisizione di un lessico ampio, preciso e specifico nelle varie discipline 
Obiettivi trasversali per il biennio
· esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando il lessico specifico delle varie discipline 
· comprendere un testo, individuarne i punti fondamentali e saperne esporre i punti significativi 
· cogliere la coerenza all’interno di procedimenti 
· applicare regole e principi 
· collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le prime, semplici relazioni 
· stabilire connessioni di causa ed effetto 
· relativizzare fenomeni ed eventi 
· interpretare fatti e fenomeni esprimendo osservazioni personali 
Obiettivi trasversali per il triennio
· leggere, redigere ed interpretare testi e documenti 
· elaborare dati e rappresentarli correttamente 
· documentare adeguatamente il proprio lavoro 
· comunicare efficacemente utilizzando appropriati linguaggi tecnici 
· analizzare situazioni e riferirle a modelli funzionali tipici delle problematiche da risolvere 
· ricercare collegamenti tra discipline diverse e stabilire relazioni in una visione organica del sapere 
· trovare risposte personali ed effettuare delle scelte, ricercando informazioni ed utilizzando strumenti opportuni 


Valutazione delle competenze


Come si valuta la competenza in lettura

La definizione puntuale dell’oggetto da valutare costituisce la premessa essenziale per la costruzione di strumenti e di scale di misura. Rispetto a precedenti indagini che hanno insistito sullo stesso ambito3, l’OCSE cerca di ripensare la valutazione della lettura, superando la tradizionale definizione di ‘comprensione’ per arrivare alla ‘utilizzazione’ della lettura per scopi specifici. La sintesi di questi due aspetti è alla base del concetto di literacy, adottato originariamente nelle indagini IALS-SIALS4 e ripreso da PISA per la competenza di lettura fin dalla prima rilevazione del 2000, con l’estensione anche agli altri ambiti (matematica, scienze, problem solving). Questa è la definizione adottata da PISA: «Literacy in lettura significa comprendere, utilizzare e riflettere su testi scritti al fine di raggiungerei propri obiettivi, di sviluppare le proprie conoscenze e le proprie potenzialità e di svolgere un ruolo attivo nella società».(INVALSI 2007, p. 56)
Partendo da questa definizione si è proceduto in primo luogo a definire le diverse tipologie di ‘testi scritti’ con cui possono entrare in contatto i quindicenni, distinguendo i due grandi gruppi di ‘testi continui’ e  ‘testi non continui’: i primi sono rappresentati dalle tradizionali categorie testuali
(narrativo, espositivo, descrittivo, argomentativo, conativo) mentre i secondi sono quei testi caratterizzati dalla significativa presenza di elementi non verbali (diagrammi, tabelle, figure, mappe, moduli, annunci) che incidono sul significato del testo e richiedono specifiche strategie di comprensione
e utilizzazione. Si è quindi proceduto a una puntualizzazione delle operazioni di tipo cognitivo, ‘comprendere, utilizzare e riflettere’, con la distinzione di cinque processi legati alla lettura: individuare informazioni; comprendere il significato generale di un testo; sviluppare un’interpretazione; riflettere sul
contenuto di un testo e valutarlo; riflettere sulla forma di un testo e valutarla. Successivamente alcuni processi sono stati aggregati e si è giunti a una semplificazione in tre processi: individuare informazioni, interpretare il testo (che sintetizza il secondo e terzo processo della precedente suddivisione),
riflettere e valutare (che unisce gli ultimi due processi precedenti). È possibile infatti distinguere diverse fasce di prestazione degli studenti, basandosi su una serie di valori soglia che identificano livelli di insufficienza, sufficienza ed eccellenza. In particolare per la lettura sono state definiti cinque livelli. Ogni livello rappresenta una gamma di punteggi degli studenti e di difficoltà dei quesiti con caratteristiche simili, pertanto possono essere descritti
in termini di operazioni che lo studente è in grado di svolgere, articolati anche secondo i processi cognitivi8. Proprio questa caratteristica di descrizione in positivo dei livelli ha comportato l’integrazione di una sesta fascia, definita ‘inferiore a 1’, per quegli studenti che non riescono a rispondere in modo significativo neanche ai quesiti più semplici, la cui competenza pertanto non è descrivibile dai livelli di PISA. avranno come criteri e livelli quelli concordati nel POF e come standard minimi imprescindibili per passare alla classe successiva quelli stabiliti in questa sede.
I parametri della valutazione sia periodica che finale saranno esplicitati agli alunni.
I parametri di valutazione delle prove di verifica, essendo strettamente legati alle richieste, verranno stabiliti di volta in volta e, comunque, avranno sempre il carattere di chiarezza e trasparenza per gli alunni.
La valutazione riguarderà elementi relativi a:
· L’appropriazione cognitiva dei contenuti disciplinari
· L’acquisizione di adeguati metodi di studio e di apprendimento
· La capacità di riflessione e di giudizio critico
Verranno tenuti in considerazione:
· I livelli di partenza
· Le condizioni di contesto in cui si realizza il processo di formazione
· L’impegno al dialogo educativo e la partecipazione attiva alle attività didattiche

LE VERIFICHE SCRITTE E ORALI

Prove scritte:

· Italiano: almeno 2 nel I Quadrimestre e 2 nel II Quadrimestre. 
· Latino: almeno 2 nel I Quadrimestre e 2 nel II Quadrimestre

Le prove orali saranno almeno 2 a Quadrimestre per ogni disciplina.
 Di seguito le griglie di valutazione scritte e orali in uso presso il nostro Dipartimento.


GRIGLIA UNICA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE - ASSE DEI LINGUAGGI


	Indicatori
	Descrittori
	Livelli

	CONOSCENZE





	Possiede gravissime lacune informative
	1-2

	
	Conosce in modo lacunoso e frammentario i contenuti essenziali
	3-4

	
	Conosce in modo superficiale e parziale i contenuti essenziali
	5

	
	Conosce nelle linee generali ma in modo chiaro le informazioni essenziali. 
	6

	
	Conosce in modo completo e preciso i contenuti fondamentali. 
	7

	
	Conosce i contenuti in modo completo e preciso.
	8

	
	Conosce i contenuti in modo ampio e dettagliato e li arricchisce con approfondimenti personali.
	9-10

	ORGANIZZAZIONE DEI CONTENUTI E
COERENZA ESPOSITIVA
	Non è capace di strutturare in modo logico le conoscenze
	1-2

	
	Espone in modo frammentario e stentato
	3-4

	
	Espone in modo non sempre logicamente corretto
	5

	
	Espone in modo semplice ma sostanzialmente ordinato e coerente
	6

	
	Espone in modo corretto e coerente operando alcuni collegamenti tra le conoscenze in suo possesso
	7

	
	Espone in modo organico e logicamente consequenziale
	8

	
	Espone in modo efficace e dando prova di spiccate capacità logico-argomentative.
	9-10

	LESSICO SPECIFICO
PROPRIETA’ LINGUISTICA
ED ESPOSITIVA
	Ricorre ad un lessico del tutto inadeguato
	1-2

	
	Si esprime con un lessico limitato e spesso impreciso 
	3-4

	
	Si esprime con un lessico limitato e talvolta improprio
	5

	
	Si esprime in modo semplice ma usa in modo appropriato almeno i termini fondamentali della disciplina.
	6

	
	Si esprime in modo corretto, con una qualche imprecisione nell’uso del linguaggio specifico della disciplina
	7

	
	Si esprime in modo preciso e usa in maniera sostanzialmente adeguata il linguaggio specifico della disciplina.
	8

	
	Si esprime in modo efficace usando rigorosamente il lessico specifico della disciplina. 
	9-10

	Totale
	……./3







Tipologia A- ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

	INDICATORI
	
	
	
	
	
	pti
	pti max

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo -
	5
testo ben organizzato e pianificato,
	4
testo organizzato e pianificato
	3
testo schematico, ma nel complesso organizzato
	2
poco organizzato
	1
gravemente disorganico
	
	5

	Coesione e coerenza testuale
	10-9
elaborato ben articolato .
	8-7
elaborato coerente e organico
	6
elaborato lineare
	5-4
elaborato confuso
	3-1
elaborato incoerente e disorganico
	
	10

	Ricchezza e padronanza lessicale -
	10-9
lessico ricco, appropriato ed efficace
	8-7
lessico corretto e appropriato
	6
lessico complessivamente corretto
	5-4
lessico generico.
	3-1
lessico scorretto
	
	10

	Correttezza grammaticale; uso corretto ed efficace della punteggiatura
	20-17
piena correttezza a livello grammaticale, ortografico e di punteggiatura
	16-14
correttezza ortografica e grammaticale, sporadici e lievi errori
di punteggiatura .
	13-11
limitati errori grammaticali, ortografici e di punteggiatura
	10-8
vari errori grammaticali, sintattici, ortografici e di punteggiatura.
	7-1
numerosi e gravi errori
	
	20

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	5
conoscenze ampie e precise; numerosi riferimenti culturali
pertinenti
	4
conoscenze ampie e precise o riferimenti culturali appropriati
	3
conoscenze essenziali; riferimenti culturali limitati
	2
conoscenze limitate; riferimenti culturali non significativi
	1
conoscenze frammentarie o assenti, scarsi e/o scorretti riferimenti
culturali
	
	5

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10-9
argomentata ,coerente, originale
	8-7
pertinente e abbastanza originale
	6
essenziale e/o generica
	5-4
poco significativa e superficiale
	3-1
non presente e/o non pertinente
	
	10

	indicatori specifici (max 40
punti)
	

	Rispetto dei vincoli posti nella consegna
	completo
	10-9
	8-7
quasi completo
	6
sufficiente con qualche imprecisione
	5-4
parziale o molto limitato
	3-1
scarso/assente
	
	10

	Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo, nei suoi snodi tematici e stilistici
	10-9
comprensione completa degli snodi tematici e stilistici e degli aspetti
formali
	8-7
buona comprensione del testo
	6
comprensione complessiva del testo e di alcuni snodi richiesti
	5-4
comprensione scarsa o incompleta o travisata anche del senso generale del testo
	3-1
comprensione molto scarsa /assente.
	
	10

	Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica
(se richiesta)
	5
completa e approfondita a tutti i livelli richiesti
	completa.
	4
	parziale.
	3
	2
carente rispetto alle richieste
	1
scarsa o gravemente carente
	
	5

	Interpretazione corretta e articolata del testo
	15-14
ampia e approfondita.
	13-11
corretta, pertinente, precisa
	10-8
complessivamente corretta e pertinente.
	7-5
limitata, frammentaria.
	errata.
	4-1
	
	15

	
	
	
	
	
	Totale
	
	100

	
	
	
	
	
	/5
	
	20




Tipologia B- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

	INDICATORI
	
	
	
	
	
	pti
	pti max

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo -
	5
testo ben organizzato e pianificato,
	4
testo organizzato e pianificato
	3
testo schematico, ma nel complesso organizzato
	2
poco organizzato
	1
gravemente disorganico
	
	5

	Coesione e coerenza testuale
	10-9
elaborato ben articolato .
	8-7
elaborato coerente e organico
	6
elaborato lineare
	5-4
elaborato confuso
	3-1
elaborato incoerente e disorganico
	
	10

	Ricchezza e padronanza lessicale -
	10-9
lessico ricco, appropriato ed efficace
	8-7
lessico corretto e appropriato
	6
lessico complessivamente corretto
	5-4
lessico generico.
	3-1
lessico scorretto
	
	10

	Correttezza grammaticale; uso corretto ed efficace della punteggiatura
	20-17
piena correttezza a livello grammaticale, ortografico e di punteggiatura
	16-14
correttezza ortografica e grammaticale,
sporadici e lievi errori di punteggiatura .
	13-11
limitati errori grammaticali, ortografici e di punteggiatura
	10-8
vari errori grammaticali, sintattici, ortografici e di punteggiatura.
	7-1
numerosi e gravi errori
	
	20

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	5
conoscenze ampie e precise; numerosi riferimenti culturali
pertinenti
	4
conoscenze ampie e precise o riferimenti culturali appropriati
	3
conoscenze essenziali; riferimenti culturali limitati
	2
conoscenze limitate; riferimenti culturali non significativi
	1
conoscenze frammentarie o assenti, scarsi e/o scorretti
riferimenti culturali
	
	5

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10-9
argomentata ,coerente, originale
	8-7
pertinente e abbastanza originale
	6
essenziale e/o generica
	5-4
poco significativa e superficiale
	3-1
non presente e/o non pertinente
	
	10

	indicatori specifici (max 40
punti)
	

	Individuazione di tesi e argomentazioni presenti nel testo proposto
	10-9
puntuale e completa
	8-7
individuazione corretta della tesi e riconoscimento delle principali argomentazioni
	6
individuazione corretta ma parziale di tesi e argomentazioni
	5-4
individuazione imprecisa di tesi e argomentazioni
	3-1
errata o assente individuazione di tesi e argomentazioni presenti
nel testo
	
	10

	Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi pertinenti.
	20-17
argomentazione coerente e completa, con utilizzo di connettivi pertinente ed efficace
	16-14
argomentazione sostanzialmente coerente, utilizzo dei connettivi complessivamente adeguato
	13-11
argomentazione non sempre completa, utilizzo dei connettivi appena adeguato
	10-8
argomentazione superficiale e/o incompleta, con incoerenze, nell’uso dei
connettivi
	7-1
argomentazione lacunosa o assente, con gravi incoerenze nell’uso dei connettivi
	
	20

	Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere l’argomentazione.
	10-9
numerosi, pertinenti e utilizzati in modo congruente e personale,
	8-7
pertinenti e utilizzati in modo sempre appropriato
	6
pertinenti ma limitati
	5-4
talvolta inappropriati
	3-1
scarsi
	
	10

	
	
	
	
	
	Totale
	
	100

	
	
	
	
	
	/5
	
	20



Tipologia C- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità

	INDICATORI
	
	
	
	
	
	pti
	pti max

	Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo -
	5
testo ben organizzato e pianificato,
	4
testo organizzato e pianificato
	3
testo schematico, ma nel complesso organizzato
	2
poco organizzato
	1
gravemente disorganico
	
	5

	Coesione e coerenza testuale
	10-9
elaborato ben articolato .
	8-7
elaborato coerente e organico
	6
elaborato lineare
	5-4
elaborato confuso
	3-1
elaborato incoerente e disorganico
	
	10

	Ricchezza e padronanza lessicale -
	10-9
lessico ricco, appropriato ed efficace
	8-7
lessico corretto e appropriato
	6
lessico complessivamente corretto
	5-4
lessico generico.
	3-1
lessico scorretto
	
	10

	Correttezza grammaticale; uso corretto ed efficace della punteggiatura
	20-17
piena correttezza a livello grammaticale, ortografico e di punteggiatura
	16-14
correttezza ortografica e grammaticale,
sporadici e lievi errori di punteggiatura .
	13-11
limitati errori grammaticali, ortografici e di punteggiatura
	10-8
vari errori grammaticali, sintattici, ortografici e di punteggiatura.
	7-1
numerosi e gravi errori
	
	20

	Ampiezza delle conoscenze e dei riferimenti culturali
	5
conoscenze ampie e precise; numerosi riferimenti culturali pertinenti
	4
conoscenze ampie e precise o riferimenti culturali appropriati
	3
conoscenze essenziali; riferimenti culturali limitati
	2
conoscenze limitate; riferimenti culturali non significativi
	1
conoscenze frammentarie o assenti, scarsi e/o scorretti riferimenti
culturali
	
	5

	Espressione di giudizi critici e valutazioni personali.
	10-9
argomentata ,coerente, originale
	8-7
pertinente e abbastanza originale
	6
essenziale e/o generica
	5-4
poco significativa e superficiale
	3-1
non presente e/o non pertinente
	
	10

	indicatori specifici (max 40
punti)
	

	Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione
	15-14
coerente e completa, rispetto di tutte le consegne
	13-11
coerente e adeguata, rispetto quasi completo delle consegne
	10-8
non sempre completa, rispetto delle consegne appena sufficiente
	7-5
superficiale, rispetto delle consegne non sufficiente
	4-1
lacunosa o assente, gravi carenze nel rispetto delle
consegne
	
	15

	Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione
	15-14
esposizione perfettamente ordinata e lineare
	13-11
esposizione complessivamente ordinata e
lineare
	10-8
esposizione sufficientemente ordinata
e lineare,
	7-5
esposizione poco congruente e
parzialmente ordinata
	4-
esposizione disorganica e
incongruente
	
	15

	Correttezza e articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali.
	10-9
conoscenza ampia e precisa, numerosi riferimenti culturali pertinenti e utilizzati in modo
congruente e personale,
	8-7
conoscenza adeguata, riferimenti culturali pertinenti e utilizzati in modo
appropriato
	6
conoscenze e riferimenti culturali essenziali,
	5-4
conoscenze e riferimenti culturali non significativi
	3-1
conoscenze frammentarie, scarsi e/o scorretti
riferimenti culturali
	
	10

	
	
	
	
	
	Totale
	
	100

	
	
	
	
	
	/5
	
	20


[endnoteRef:1] [1:  









COMPETENZE IN USCITA
Le competenze vengono indicate a partire dai nuclei fondanti che mettono in evidenza le categorie essenziali della disciplina, hanno valore strutturale e sono generativi di conoscenze. 

























                                                                                                                   La direttrice del Dipartimento
      Prof.ssa Maria Parisi
] 


	Penalizzazioni (tipologia A-B-C)
	

	Punteggiatura erronea o trascurata
	
-0.25/-0.5

	Fino a due errori ortografici
Più di due errori ortografici
	-0.5/-1
-1.5/-2
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO BIENNIO  

L I C E O   S C I E N T I FI C O   S T A T A L E   “ F RANCESCO  SE V E R I ”   SALERNO                                             G R I GL I A   D I   VA L U T A Z I O N E ITALIANO BIENNIO  

INDICATORI  DESCRITTORI  PUNTEGGIO  

Ideazione,   pianificazione e  organizzazione del testo  Testo ben articolato e  organizzato   Testo organizzato e pianificato   Testo organizzato ma schematico   Poco organizzato   Gravemente disorganico  2   1,5   1   0,5   O,25    

Coesione e coerenza testuale  Pienamente coerente e coeso   Coerente e coeso con qualche  imprecisione   Non sempre lineare   Confuso    Incoerente e disorganico  2   1,5     1   0,5   O,25  

Ricchezza e padronanza lessicale  Lessico ricco, appropriato e  perspicuo   Lessico corretto ed appropriato   Lessico complessivamente  corretto   Lessico generico   Lessico improprio e scorretto    2     1,5   1     O,5   0,25  

Correttezza grammaticale; uso  corretto ed efficace della  punteggiatura  Piena correttezza grammaticale,  ortografica e di punteggiatura   Correttezza ortografica e  morfosintattica    Qualche lieve errore  morfosintattico e di punteggiatura    Vari errori orto grafici,  morfosintattici e di punteggiatura   Numerosi e gravi errori   2     1,5       1     0,5   0,25    

Espressione di giudizi critici e di  valutazioni personali  Rielaborazione coerente e  originale   Rielaborazione pertinente e  originale   Rielaborazione essenziale e/o  generica   Rielaborazione poco significativa e  superficiale   Rielaborazione non presente e/o  non pertinente    2     1,5     1     0,5     0,25        

  TOT.                /10  
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		[image: ]LICEO SCIENTIFICO STATALE “FRANCESCO SEVERI” SALERNO

                                         GRIGLIA DI VALUTAZIONE ITALIANO BIENNIO



		INDICATORI

		DESCRITTORI

		PUNTEGGIO



		Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo

		Testo ben articolato e organizzato

Testo organizzato e pianificato

Testo organizzato ma schematico

Poco organizzato

Gravemente disorganico

		2

1,5

1

0,5

O,25





		Coesione e coerenza testuale

		Pienamente coerente e coeso

Coerente e coeso con qualche imprecisione

Non sempre lineare

Confuso 

Incoerente e disorganico

		2

1,5



1

0,5

O,25



		Ricchezza e padronanza lessicale

		Lessico ricco, appropriato e perspicuo

Lessico corretto ed appropriato

Lessico complessivamente corretto

Lessico generico

Lessico improprio e scorretto



		2



1,5

1



O,5

0,25



		Correttezza grammaticale; uso corretto ed efficace della punteggiatura

		Piena correttezza grammaticale, ortografica e di punteggiatura

Correttezza ortografica e morfosintattica 

Qualche lieve errore morfosintattico e di punteggiatura 

Vari errori ortografici, morfosintattici e di punteggiatura

Numerosi e gravi errori 

		2



1,5





1



0,5

0,25





		Espressione di giudizi critici e di valutazioni personali

		Rielaborazione coerente e originale

Rielaborazione pertinente e originale

Rielaborazione essenziale e/o generica

Rielaborazione poco significativa e superficiale

Rielaborazione non presente e/o non pertinente



		2



1,5



1



0,5



0,25









		

		

		TOT.              /10
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE ANALISI DEL TESTO  ITALIANO   (PRIMO BIENNIO)     NOME ALUNNO:            

Indicatori Descrittori  Livelli  

Realizzazione linguistica Morfosintassi, ortografia, punteggiatura, lessico e presentazione grafica (leggibilità, cura dell’impaginazione) La lingua è utilizzata in maniera pienamente corretta  10  

La lingua è utilizzata in maniera corretta  9  

La lingua è utilizzata in maniera sostanzialmente corretta  8  

La lingua è utilizzata in maniera corretta, ma con qualche imperfezione  7  

La lingua  è utilizzata in maniera accettabile con pochi errori  6  

La lingua è utilizzata in maniera poco corretta con alcuni errori  5  

La lingua è utilizzata in maniera scorretta  4  

La lingua è utilizzata in maniera decisamente scorretta  3 - 1  

Controllo dei contenuti Rispetto della consegna, struttura del discorso (coesione e coerenza)  Le consegne sono rispettate in modo pertinente; il discorso è organizzato in modo  perfettamente coerente e coeso  10  

Le consegne sono rispettate in modo completo; il discorso   è organizzato in modo  coerente e coeso  9  

Le consegne sono rispettate in modo pressoché completo; il discorso è organizzato in  modo coerente e coeso  8  

Le consegne sono rispettate in modo pressoché completo; il discorso è organizzato in  modo abbastanza  coerente e coeso  7  

Le consegne sono rispettate in modo semplice; il discorso è organizzato in modo non  sempre coerente e coeso  6  

Le consegne sono rispettate in modo parziale; il discorso è organizzato con qualche  incongruenza  5  

Le consegne sono  rispettate in modo improprio; il discorso è organizzato con delle  incongruenze  4  

Le consegne non sono rispettate; il discorso è organizzato in approssimativo e lacunoso  3 - 1  

Competenze specifiche (Informazioni preliminari e/o di contesto, comprensione letterale del testo/parafrasi e/o riassunto, analisi dei livelli e degli elementi del testo Il testo è analizzato in modo originale e critico; il commento prodotto è ampio ed  articolato  10  

Il testo è analizzato in modo approfondito; il commento prodotto è ampio ed articolato   9  

Il testo è analizzato in modo completo; il commento prodotto è esauriente  8  

Il testo è analizzato in modo soddisfacente; il commento prodotto è abbastanza  articolato  7  

Il testo è analizzato in modo adeguato; il commento prodotto è essenziale  6  

Il testo è analizzato in modo parziale; il commento prodotto è poco articolato   5  

Il testo è analizzato in modo superficiale; il commento prodotto è impreciso  4  

Il testo non è analizzato; il commento prodotto è assai limitato  3 - 1  

Totale  … /3  

 Valutazione complessiva    … ..  

   


Microsoft_Word_Document1.docx
GRIGLIA DI VALUTAZIONE ANALISI DEL TESTO ITALIANO

(PRIMO BIENNIO)



NOME ALUNNO:		

		

		Indicatori

		Descrittori

		Livelli



		Realizzazione linguistica Morfosintassi, ortografia, punteggiatura, lessico e presentazione grafica (leggibilità, cura dell’impaginazione)

		La lingua è utilizzata in maniera pienamente corretta

		10



		

		La lingua è utilizzata in maniera corretta

		9



		

		La lingua è utilizzata in maniera sostanzialmente corretta

		8



		

		La lingua è utilizzata in maniera corretta, ma con qualche imperfezione

		7



		

		La lingua è utilizzata in maniera accettabile con pochi errori

		6



		

		La lingua è utilizzata in maniera poco corretta con alcuni errori

		5



		

		La lingua è utilizzata in maniera scorretta

		4



		

		La lingua è utilizzata in maniera decisamente scorretta

		3-1



		Controllo dei contenuti

Rispetto della consegna, struttura del discorso (coesione e coerenza)



		Le consegne sono rispettate in modo pertinente; il discorso è organizzato in modo perfettamente coerente e coeso

		10



		

		Le consegne sono rispettate in modo completo; il discorso è organizzato in modo coerente e coeso

		9



		

		Le consegne sono rispettate in modo pressoché completo; il discorso è organizzato in modo coerente e coeso

		8



		

		Le consegne sono rispettate in modo pressoché completo; il discorso è organizzato in modo abbastanza coerente e coeso

		7



		

		Le consegne sono rispettate in modo semplice; il discorso è organizzato in modo non sempre coerente e coeso

		6



		

		Le consegne sono rispettate in modo parziale; il discorso è organizzato con qualche incongruenza

		5



		

		Le consegne sono rispettate in modo improprio; il discorso è organizzato con delle incongruenze

		4



		

		Le consegne non sono rispettate; il discorso è organizzato in approssimativo e lacunoso

		3-1



		Competenze specifiche

(Informazioni preliminari e/o di contesto, comprensione letterale del testo/parafrasi e/o riassunto, analisi dei livelli e degli elementi del testo

		Il testo è analizzato in modo originale e critico; il commento prodotto è ampio ed articolato

		10



		

		Il testo è analizzato in modo approfondito; il commento prodotto è ampio ed articolato 

		9



		

		Il testo è analizzato in modo completo; il commento prodotto è esauriente

		8



		

		Il testo è analizzato in modo soddisfacente; il commento prodotto è abbastanza articolato

		7



		

		Il testo è analizzato in modo adeguato; il commento prodotto è essenziale

		6



		

		Il testo è analizzato in modo parziale; il commento prodotto è poco articolato 

		5



		

		Il testo è analizzato in modo superficiale; il commento prodotto è impreciso

		4



		

		Il testo non è analizzato; il commento prodotto è assai limitato

		3-1



		Totale

		

		…/3



		

Valutazione complessiva

		

		

…..
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GRIGLIA   DI   VALUTAZIONE   PER   LA   VERSIONE   DAL   LATINO     Nome alunno:      

L I C E O   S C I E N T I FI C O   S T A T A L E   “ F RANCESCO SEVERI ” SALERNO   G R I GL I A   D I   VA L U T A Z I O N E PER LA VERSIONE DI LATINO  

Indicatori  Descrittori  Punteggio   (1/10)  

Comprensione   del   testo   proposto   e          completezza   della  traduzione  Completa   Adeguata   Parziale   Approssimativa   Scarsa   Lacunosa e o non  presente  3   2,5   2   1,5   1     0 ,5      

Conoscenza   delle   regole   morfo -   sintattiche  Completa   (qualche   lieve   errore)   Sicura   (alcuni   errori)     Accettabile   (4/5   errori)   Incerta (6/8 errori)     Insufficiente   (da   9   errori   in   poi)   Gravemente insufficiente  3   2,5   2   1,5   1   0 ,5  

Capacità   espressive   (livello   della   resa   stilistica   in   italiano)  Molto espressiva, fluida   Abbastanza   espressiva,   fluida   Nel complesso appropriata   Trascurata   e/o   faticosa  2   1,5   1   0,5  

Scelte   lessicali  Adeguate ed efficaci   Complessivamente   corrette   Alcune   improprietà   Errori   lessicali e sintattici  2   1,5   1   0,5  

  TOT.   /10  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA VERSIONE DAL LATINO 

Nome alunno:





		[image: ]LICEO SCIENTIFICO STATALE “FRANCESCO SEVERI ” SALERNO

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA VERSIONE DI LATINO



		Indicatori

		Descrittori

		Punteggio

(1/10)



		Comprensione del testo proposto e       completezza della traduzione

		Completa Adeguata Parziale Approssimativa Scarsa

Lacunosa e o non presente

		3

2,5

2

1,5

1



0,5







		Conoscenza delle regole morfo- sintattiche

		Completa (qualche lieve errore) Sicura (alcuni errori) 

Accettabile (4/5 errori)

Incerta (6/8 errori) 

Insufficiente (da 9 errori in poi)

Gravemente insufficiente

		3

2,5

2

1,5

1

0,5



		Capacità espressive

(livello della resa stilistica in italiano)

		Molto espressiva, fluida Abbastanza espressiva, fluida Nel complesso appropriata Trascurata e/o faticosa

		2

1,5

1

0,5



		Scelte lessicali

		Adeguate ed efficaci Complessivamente corrette Alcune improprietà

Errori lessicali e sintattici

		2

1,5

1

0,5



		

		

		TOT.   /10









image1.png








image15.emf
G   R   IG   L   IA   DI   V   A   LU   TA   Z   IO   N   E   PR   O   V   A   SC   R   IT   TA   DI   LIN   G   U   A   E   C   U   LT   U   R   A   LATIN   A   (A   N   A   LISI   DI   UN   T   ES   T   O   )   

T   R   A   D   U   Z   IO   N   E   -   C   O   M   P   R   E   N   S   IO   N   E   -   SIN   T   ESI   

C   o   rre   tta   tra   d   u   z   io   n   e   e   co   m   p   le   ta   c   o   m   p   re   n   s   io   n   e   d   e   ll'in   te   ro   te   sto  2  

C   o   rre   tta   tra   d   u   z   io   n   e   di   una   p   arte   del   te   s   to   .   C   o   m   p   re   n   s   io   n   e   co   m   p   le   ta   p   ur   con   q   u   a   lch   e   lie   v   e   e   rro   re  1   .5   - 1  

E   rra   ta   tra   d   u   z   io   n   e   di   una   p   arte   del   te   s   to   .   C   o   m   p   re   n   s   io   n   e   p   arziale  0   .5  

E   rra   ta   tra   d   u   z   io   n   e   d   e   ll'in   te   ro   te   s   to   .   C   o   m   p   re   n   s   io   n   e   scarsa   o   nulla  0  

IN   T   E   R   P   R   E   T   A   Z   IO   N   E   

Puntuale   e   com   pleta,   si   individuano   con   esattezza   e   sicurezza   tutte   le   strutture   tem   atiche    e   formali  2  

Esauriente,   ma   non   sem   pre   approfondita,   si   riconosce   la   tipologia   testuale   e   se   ne  individuano   le   strutture   più   im   portanti   a   livello   tem   atico   e   form   ale  1   .5  

E   sse   n   z   ia   le   ,   si   in   d   iv   id   u   a   la   n   a   tu   ra   g   e   n   e   ra   le   del   te   s   to   e   q   u   a   lch   e   s   tru   ttu   ra   più   e   v   id   e   n   te  1  

In   co   m   p   le   ta   e   sp   esso   su   p   e   rfic   ia   le   ,   si   in   d   iv   id   u   a   la   n   a   tu   ra   del   te   sto   so   lo   nei   suo   i   a   sp   e   tti   più   im   m   e   d   ia   ti  0   .5  

Lacu   n   o   sa   ed   in   c   e   rta   ,   non   si   in   d   iv   id   u   an   o   le   s   tru   t   tu   re   fo   n   d   a   m   e   n   ta   li   del   te   sto  0  

A   N   A   LISI   

A   n   a   lis   i   m   o   rfo   s   in   ta   ttica   e   sa   u   r   ie   n   te   ,   a   n   a   lis   i   le   ssica   le   p   recisa   e   p   u   n   tu   a   le  2  

A   n   a   lis   i   m   o   rfo   s   in   ta   ttica   c   o   m   p   le   ssiv   a   m   e   n   te   ad   e   g   u   ata,   p   ur   con   q   u   a   lch   e   im   p   re   c   is   io   n   e   ,   a   n   a   lis   i   le   ssica   le   c   o   rre   t   ta   ,   pur   con   q   u   a   lch   e   g   e   n   e   ric   ità  1   .5  

Analisi   m   orfosintattica    lim   itata,   ma   essenziale;   analisi   lessicale   lim   itata,   ma   globalmente    non   scorretta  1  

A   n   a   lis   i   m   o   rfo   s   in   ta   ttica    p   a   rzia   le   ;   a   n   a   lis   i   le   ssica   le   im   p   re   cisa   e   p   a   rzia   lm   e   n   te   e   rra   ta  0   .5  

A   n   a   lis   i   m   o   rfo   s   in   ta   ttica   irrile   v   a   n   te   o   q   u   asi   n   u   lla   ;   an   alisi   le   ssica   le   del   tu   tto    in   ad   eg   u   ata  0  

A   P   P   R   O   F   O   N   D   IM   E   N   T   I   

Ampi   e   ricchi   spunti   critici,   si   rapporta   opportunam  ente   l   'opera   al   contesto   e   all'autore,   argomentazioni   valide   e   efficaci  2  

Opportuni   i   riferim   enti   al   contesto,   valide   le   argomentazioni   e   qualche   spunto   critico   personale,   discreta     di   interpretazione  1   .5  

Essenziale;    le   argomentazioni   sono   sufficienti,   somm   ari   i   riferim   enti   al   contesto   e   le   valutazioni   critiche  1  

P   a   rz   ia   le   e   m   o   d   e   sto   ,   scarsi   i   r   ife   r   im   e   n   t   i   al   c   o   n   te   sto   e   in   c   e   rte   le   va   lu   ta   z   io   n   i   critich   e  0   .5  

Irrile   v   a   n   te   sia   nel   co   n   te   n   u   to   sia   n   e   lle   a   rg   o   m   e   n   ta   z   io   n   i  0  

C   O   R   R   E   T   T   E   Z   Z   A   M   O   R   F   O   S   IN   T   A   T   IC   A   E   LES   SIC   A   LE   

O   ttim   a   c   a   p   acità   di   u   sa   re   il   s   is   te   m   a   lin   g   u   istico   ,   p   re   se   n   za   di   un   reg   istro   e   sp   re   ssiv   o   e   di   uno   stile   p   e   rso   n   a   li   ed   o   rig   in   ali  2  

A   p   p   ro   p   ria   to   l'u   so   del   s   iste   m   a   lin   g   uistico  1   .5  

C   o   n   tro   llo   del   s   iste   m   a   lin   g   u   istico   g   e   n   e   ra   lm e   n   te   ad   e   g   u   ato   .  A   lcu   n   e   im p   ro   p   rie   tà   n   e   ll'u   so   d   e   lla   lingua  1  

P   a   rz   ia   le   co   n   tro   llo   d   e   lla   g   ra   m   m   a   t   ica   e   d   e   lla   s   in   ta   ssi.   In   ad   eg   u   ato   il   reg   istro   stilistico  0   .5  

G   ra   v   i   in   a   d   e   g   u   a   te   zze   le   ssica   li,   g   ra   m   m a   t   ica   li,   o   rto   g   ra   fic   h   e   ,   sc   o   rre   tto    uso   d   e   lla   p   u   n   teg   g   ia   tu   ra  0  
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(ANALISI DI UN TESTO)

TRADUZIONE —COMPRENSIONE- SINTESI
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Corretta traduzione di una parte del testo. Comprensione completa pur con qualche lieve errore 1.5-1
Errata traduzione di una parte del testo. Comprensione parziale 0.5
Errata traduzione dell’intero testo. Comprensione scarsa o nulla 0
INTERPRETAZIONE

Puntuale e completa, si individuano con esattezza e sicurezza tutte le strutture tematiche e formali 2
Esauriente, ma non sempre approfondita, si riconosce la tipologia testuale e se ne individuano le strutture 1.5
pil importanti a livello tematico e formale

Essenziale, si individua la natura generale del testo e qualche struttura pil evidente 1
Incompleta e spesso superficiale, si individua la natura del testo solo nei suoi aspetti pit immediati | 0.5
Lacunosa ed incerta, non si individuano le strutture fondamentali del testo 0
ANALISI

Analisi morfosintattica esauriente, analisi lessicale precisa e puntuale 2
Analisi morfosintattica complessivamente adeguata, pur con qualche imprecisione, analisi lessicale | 1.5
corretta, pur con qualche genericita

Analisi morfosintattica limitata, ma essenziale; analisi lessicale limitata, ma globalmente non scorretta 1
Analisi morfosintattica parziale; analisi lessicale imprecisa e parzialmente errata 0.5
Analisi morfosintattica irrilevante o quasi nulla; analisi lessicale del tutto inadeguata 0
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Ampi e ricchi spunti critici, si rapporta opportunamente | ‘opera al contesto e all’autore, argomentazioni 2
valide e efficaci

Opportuni i riferimenti al contesto, valide le argomentazioni e qualche spunto critico personale, discreta di 1.5
interpretazione

Essenziale; le argomentazioni sono sufficienti, sommari i riferimenti al contesto e le valutazioni critiche 1
Parziale e modesto, scarsi i riferimenti al contesto e incerte le valutazioni critiche 0.5
Irrilevante sia nel contenuto sia nelle argomentazioni 0
CORRETTEZZA MORFOSINTATICA E LESSICALE

Ottima capacita di usare il sistema linguistico, presenza di un registro espressivo e di uno stile 2
personali ed originali

Appropriato I'uso del sistema linguistico 1.5
Controllo del sistema linguistico generalmente adeguato. Alcune improprieta nell’'uso della lingua | 1
Parziale controllo della grammatica e della sintassi. Inadeguato il registro stilistico 0.5
Gravi inadeguatezze lessicali, grammaticali, ortografiche, scorretto uso della punteggiatura 0
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